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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17,30).

Si dia lettura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia~
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi 'Os-
servazioni, il processa verbale è appravato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SASSONE, DI MARINO, ZAVATTINI, CHIELLI,

BERTI, POLLIDORa, TALASSI GIORGI Renata, VI-

TALE Giuseppe, MARSELLI, MARTINO, BELLIN-

zaNA, MILANI Armelino, MIRAGLIA, SESTITa,

GUERRINI e GATTI. ~ «Trasferimento al De-
manio regionale e autorizzazione di spesa
per il completamento e la manutenzione
straordinaria della rete dei canali demaniali
di irrigazione» (1152);

SAPORITa, RaMEl, JERVOLINO Russa Rasa
e RICCI. ~ « Estensione dei benefici di cui
alla legge 11 f,ebbraio 19S0, n. 26, ai dipen-
denti statali il cui caniuge presti servizio
all'estero per canto di enti, società ed istitu-
zioni non statali» (1153);

SAPORITa, MANCINa, BONIFACIO, VERNA-
SCHI, BOMBARDIERI, MEZZAPESA, FALLUCCHI,

GIACOMETTI, NEPI, SCHIANO, BUSSETI, SAN-

TALca, RIGGIO, FORNI, AMADEO,TRIGLIA e JER-
vaLINa Russa Rosa. ~ «Modifiche ed :inte-
graziani delle disposizioni sul trattamento
di quiescenza dei dipendenti civili e militari
dello Stato contenute nel testo unico appro-

vata con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092» (1154);

SAPORITa, RICCI, ROMEI, JERVOLINO Russo

Rosa, V ALIANTE, BOMBARDIERI, VERNASCHI,

F ALLUCCHI, MEZZAPESA, NEPI, GIACOMETTI,

SCHIANa, BUSSETI, SANTALCO, RIGGIO, FORNI,
, AMADEO, TRIGLIA e CaDAzzI Alessandra. ~

« Esonero dal pagamento del canone di ab~
bonamento aHa radio ed alla televisione in
favore dei mutilati ed invalidi di guenra o
per causa di servizio, dei sODdomuti, dei gran-
di invaJidi del lavoJ1o, dei dechi assoluti e
degli invalidi civili totali» (1155);

VENTURI. ~ «Norme integrative dell'ar~
ticolo 162 della legge 11 luglio 19S0, n. 312,
relativa al nuovo assetto retributivo~funzio-
naIe del personale civile e militare dello
Stato» (1156).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stat,i deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamenrt:o gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione):

STANZANI GHEDINI e SPADACCIA. ~ « Rim-

borso da parte dello Stato delle spese soste-
nute per le attività elettomli e per l'attiva-
ziane degli istituti di democrazia diretta.
Contributo dello Stato alle spese dei grup-
pi e alle attività dei parlamentaI1i. Diritto al-
l'informazione dei cittadini e garanzie per
l'utilizzazione del servizio radiotelevisivo»
(1133), previ pared della 2a, della 5a della
6a e dell'Sa Commissione;
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alle Commissioni riunite 8a (Lavori pub~
blici, comunicazioni) e 9a (Agdcaltura):

,Gusso ed 'a!1tri.~ « NO'rme per la conser-
vazione e difesa del territorio e del suolo
e per la tutela ed uso delle acque» (1134),
previ pé:meri della la, della 5&della 6a e deHa
7a Commissione.

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo e approvazione di mo-
zione di fiducia

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
nO' reca il seguito della discussione sulle co-
municazioni del Governo, per la replica del
Presidente del ConsigHo, le dichiarazioni di
voto e la votazione della mozione di fiducia.

Ha facaltà di parlare il Presidente del Con-
siglia dei ministri.

FOR L A N I, presidente del Consiglio
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli S(7
natori, la discussione che qui si è svolta ha
toccato tutti gli aspetti delle dichiarazioni
pragrammatiche da me fatte ed ha portato
elementi nuovi di approfondimento e di in-
tegrazione rispetto ai quali l'azione del Go-
verno non potrà che trarne vantaggio. Ciò
vale anche per i dissenSli che si sono mani-
festati, per le polemiche che mi sono state
r:ivolve, quasi 'sempre cortesi, dirette cioè a
sollecitare revisioni o definizioni più pun-
tuali e aggiornate di questa o di quell'altra
parte del programma.

Desidero aggiungere che, anche quando la
critica è stata pO'rtata da posizioni, tin qual-
che modo ormai predeterminate, di generale
contrarietà alla formula o alla struttura del
Governo, essa non è stata del tutto aprio-
ristica e scontata, non ha rinunciato cioè a
cogliere, in alcuni momenti e per certi aspet-
ti, la possibilHà di approfondimenti costrut-
tivi e convergenti. Ciò è importante perchè
io penso che, al di là delle formule e delle
possibili ipotesi alternative di Governo, le~
gate ad orientamenti diversi, a fatti interni
propri delle forre pO'litiche, resta più che
mai necessario stabjJire un largo denom1na-
tOi'e comune di fedeltà costituzionale e di
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impegno per la governahilità del sistema.
Ho ricevuto pO'co fa, qui in una sala del Se-
nato, un leader prestigioso sudamericano al
quale è fatto divieto di tornare in patria e
ci siamo trovati d'accordo nella stessa ri-
flessione sugli errori compiuti da .tutti e su
come avrebbe potuto essere diversa quella
vicenda nazionale se i partiti democratici
pO'pO'laI1i,accettando le regole del confron-
to costruttivo e delle possibilità di alterna-
tiva volta a voLta diverse nei compiti di di-
rezione, avessero saputo conv,ergere nel ga-
rantire comunque un impegno di correspon-
sabilità istituziÌonale e nel corrispondere
quindi, anche con ruoli differenziati, alle esi-
genze di governabilità del sistema.

Io credo, onorevoli senatori, che i dati og-
gettiVli che caratterizzano la situazione inter-
nazionale ed interna, anche come li ha qui
sintetizzati assai bene ieri il senatore Mala-
gO'di iÌil1 termini di «crisi glabale», solleci-
tano una compJessiÌva più larga capacità di
cooperazione, una maggiore dispol1iibilità a
ricercare denominatari comuni, a realizzare
le condizioni di una più consapevole disci-
plina e coesione naziona1e. Tale esigenza è
acuta in rapporto a tutti i temi che sono
stati oggetto del dibattito: sia che ci ponia-
mo davanti ai fatti ed ai processi nuovi e di
crisli degli equilibri internazionali, sia che
valutiamo i nodi del nostra sistema interno,
economico e sociale, le trasformazioni inter-
venute, la rottura dei vecchi equilibri e la
difficoltà di comporre i nuov~ a livello più
avanzato, tutto concorre e spinge a ricerca-
re un impegno diverso, le condizioni di un
ordine democratico più severo e dunque più
capace di far prevalere gli elementi di soli-
darietà e di sintesi nazionale.

All'interno, e riferendomi subito alla real-
tà economica che dobbiamo affrontare e che
ha nelle sue difficoltà i puntà immediati di
impegno, non mi pare dubbio che il Gover~
no si trovi a dover agire su alcune linee ob-
bligate che non rinunciano tuttavia a pro-
porre il senso di una direttI1ire più generale
e di vasto respiro.

Il programma di politica economica del
Governo, cioè, muove da una precisa anali-
si delle difficoltà che l'economia italiana sta
attraversando; indica le dJkettrici fonda-
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mentali dell'azione da seguire alle quali ri-
condurre i singoli provvedimenti; elenca di
questi i princÌlpali, nelle loro connotazioni
essenzriali; chiarisce, in£ine, sul piano del me-
todo, che a liveJlo operativo va superata quel-
la che il senatore Vittorino Colombo questa
mattina ha chiamato la netta distinzione fra
la politica per la congiuntura e quella strut-
turale, dovendosi avviare subito un'azione
che non potrà non svilupparsi ,lungo un arco
più lungo e 'i cui effetti non potranno non
distribuirsi nel tempo. A tale programma so-
no state rivolte osservazioni di segno oppo~
sto; alcuni hanno lamentato che i provve-
dimenti non sono esaudenti, altri hanno so-
stenuto che il programma si ridurrebbe a un
troppo lungo elenco dri misure non scandite
da nette priorità.

La risposta alla critica del primo tipo è
,j[1sita nell'analisi delle cause della crisi: le
vicende della nostra economia nell'ultimo
decennio sono caratterizzate da persistente
elevata inflazione, insufficiente sviluppo, ri-
conrenti squilibri nei cont:i con l'estero. Evi-
dentemente la sola azione congiunturale non
basta.

È necessario ridurre la pressione della do-
manda sulle risorse complessive, e al tempo
stesso accrescere ,il rendimento della spesa
pubblica; contenere la spinta dei consumi
privati; sostenere gLiinvestimenti fissi, anche
quelli a rendimento differito; rilanoiare le
esportazioni; riconquistare competitività non
solo riducendo i costi con misure di rimme-
diato sollievo, ma anche attraverso la ri-
strutturazione di settori e ,imprese e, come
ha sottolineato il senatore Noci, con una po-
litica attriva del lavoro; in sintesi, evitare
che ai forti focolai di inflazione esterna al
di fuor1i del nostro controllo, quale i,l prez-
zo del petrolio, se ne sommino troppi altri
di origine interna.

In questa direzione intende muoversi il
Governo, anche attraverso un l1iordinamen-
to del credito, la difesa del risparmio ed un
più efficiente controllo dell'evoluzione degli
aggregati monetari.

Una :impostazione analitica e dettagliata
sarebbe stata inopportuna, potichè un par-
ticolareggiato programma, nei suoi aspetti
più immediatamente operativi, non può che

discendere da premesse chiare e da linee di-
rettrici: ed è da queste che l'azione del Go-
verno deve partire.

Nelle mie dichiarazioni ho, d'altronde, sot-
tolineato la decisione di definire entro la
fine dell'anno, come ha ricordato il senatore
Spadolini, il piano triennale, che costituirà
la linea di impegno attorno alla quale mi-
surare ,in modo organico strumenti ed obiet-
tivi deLla nostra azriane.

La critica opposta, secondo la quale il Go-
verno vorrebbe fare troppe cose, nasce, a
mio giudizio, da una sottovalutazione della
complessità della crislÌ economica e della
sua vera natura. Essa, la crisi, è molto seria
e non mi pare che a questo riguardo le cose
che ho detto alla Camera si prestino ad una
lettura ottimistica, anche se ho tratto ragio-
ne positiva di dflessione e di volontà reat-
tiva mettendo ,in evidenza la forza e la capa-
a1tà creativa della nostra società.

Le nostre ,difficoltà, infatti, non possono
dcondu]1si ad uno o a pochi fattori, ma alla
convergente azione di numerose spinte de-
stabilizzanti. L'inflazione non dipende solo
da sporadici eccessi di spesa monetaria o
dalla dinamica dei costi di lavoro; la disoc-
cupazione e l'insufficienza degLi investimen-
ti non sono soltanto dovuti ad un tendenziale
dstagno della domanda aggregata. I proble-
mi hanno radici più profonde. Ne sono stati
ricordati qui i maggiori, anche nei riflessi
che si pongono per obiettivi urgenti da per-
seguire: la casa, l'energia e soprattutto il
Mezzogiorno, per il cui ultel1iore sviluppo
certamente, senatore De Giuseppe, occorrerà
anche portare avanti e definire i progetti di
collegamento fra la Sicilia e la Penisola.

La so,luzione di tutti questi problemi esi-
ge un oI1ientamento in parte nuovo delle ri-
sorse. Data la natura complessa della cris.i
e dei compiti che abbiamo di fronte, occor-
re certo adottare provvedimenti urgenti, ma
senza trascurare di avviare, al tempo stesso,
altri interventi necessari. Concentrarsi su po-
che cose, come è stato detto, piacerebbe an-
che a me, ma sarebbe in realtà inadeguato
r1ÌJspetto alla natura e alla profondità della
crisi. Occorre muoversi invece su un fronte
largo, proprio perchè gli effetti dell'azione
che dobbiamo sviluppare non saranno tutti
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egualmente immediati. Richiamo, fra le al-
tre, le politiche fiscali e di bilancio. L'ano-
malia del disavanzo del nostro settore pub-
blico, confrontata con quelli degli altri mag-
giori paesi industriali, deve essere corretta.
Dobbiamo realizzare una maggiore sincroIlIia
della domanda interna con l'attività econo-
mica internazionale. Solo così potremo con-
trastare sia le spinte inflattive, sia le pres-
sioni sul cambio, sollevando la politica mo-
netaria dall'onere di contenere da sola la
domanda ed attenuare gli effetti di freno
che lo strumento creditizio ha, per sua natu-
ra, sugli investimenti, con pregiudizio della
produttività nel lungo periodo.

Così, senatore Finessi, l'azione sui costi
delle imprese, attraverso la fiscalizzazione
degli oneri sociali, avrà risultati positivi im-
mediati sul piano della stabilità dei prezzi
interni e su quello della competitività delle
nostre merci nei mercati internazionali, ma
tali effetti potranno essere confermati solo
nel raccordo con i necessari processi di ri-
strutturazione produttiva e di riallocazione
delle risorse.

Sappiamo bene che ogni nostro sforzo di
dpresa e sviluppo ha possibilità di succes-
so solo se riusciremo a stimolare e sostene-
re l'imprenditorialità ampia e diffusa del
nostro paese in un impegno comune per lo
sviluppo del reddito e dell'occupazione. Vo-
gliamo che i valori dell'imprenditorialità e
dell'efficienza vengano recuperati non solo
nel settore privato, soprattutto della grande
industria, senatore Macaluso, di cui un pae-
se come !'Italia non può fare a meno, ma
anche in quello pubblico, in modo da mobi-
litare attivamente tutte le nostre risorse in
questo difficile compito.

La mia non è dunque una valutazione ispi-
rata a criteri di facile ottimismo. Tutt'altro.
Tuttavia ripeto qui che credo nella possibi-
lità di reagire, credo che esistano energie,
capacità di lavoro, fantasia dmprenditoriale,
spirito di iniziativa per reagire. Credo cioè
nella forza, nel ,dinamismo, nella capacità
creativa del nostro paese. Ma perchè questo
possa avvenire e dispiegarsi nella ptienezza
delle possibilità, occorre che realizziamo con-
dizioni di maggiore serenità e una cornice,
anche, di procedure più funzionali.

Un limpegno coordinato al quale nessuno
dovrebbe sottrarsi, se vogliamo che il no-
stro sistema economico continui ad essere
,parte attiva della Comunità europea.

L'opera che stiamo per intmprendere ri-
chiederà certo, senatore Malagodi, atti coe-
renti di buon governo, ma chiede anche, co-
me ha sottolineato con forza il senatore Spa-
do1ini, che al rapporto con le parti sociali
sia veramente di collaborazione e non di pa-
ralisi; di impegno a progettare il più possi-
bile svincolati da modelli astratti, collegan-
doci ai dati nuovi ed oggettiVli della realtà.

Penso allo sviluppo delle quattro grandi
reti ~ energia, telecomunicazioni, informa-
tica e trasporti ~ che somo per la società

degli anni '80 quello che erano le infrastrut-
ture tradizionaLi negli anni '50 ~ le strade,
gH acquedotti, le bonifiche ~ e penso anche
allo sviluppo di azioni organiche sul terri-
torio di protezione ambientale, di disinqui-
namento, di valorizzazione di zone interne,
di sistemazione fluviale che permettano di
salvaguardare il livello della qualità della
vita.

Più in particolare, nel campo dell'energia,
senatore Schietroma, noi intendiamo impe-
gnare il Governo in tre direzioni fondamen-
tali: gli approvvigionamenti, la poLitica del
risparmio e la costruzione non più rinvia-
bile di centrali a carbone e nucleari.

Ritengo che la scelta delle fonti nucleari
per produrre eneI1gia elettrica sia kcinun-
ciabile.

Occorreva certo acquisire mag~ori cono-
scenze e più sicure informazioni sulla sicu-
rezza del loro funzionamento, ma è ora di
recuperare il tempo che si è perduto.

Per l'agricoltura confermo le indicazioni
già formuJate. Sappiamo però, senatore Fi-
nessd, che la crisi ha raggiunto oggi dimen-
sioni e caratteristiche tali da richiedere in-
terventi eccezionali ed urgenti, soprattutto
per il credito e per altri settori. Lo faremo
nella misura e nelle forme necessarie. Per
il problema della casa, divenuto oggi parti-
colarmente acuto, e più in generale dell'edi-
lizia, esistono due esigenze, senatore Bozzel-
lo Verole: quella del riordino dell'intera ma-
teria, che rischia, per la molteplicità e la
sovrapposizione delle leggi, di diventare in-
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decifrabile alla gente comune, e qud~a di
corrispondere alla pressante necessità di abi-
tazioni.

Il piano decennale per l'edilizia dovrà quin-
di confermarsi elemento programmatico e
operativo per Ja ripresa del settore, adeguan-
do il finanziamento anche in relazione ai
maggiori costi. Così come dovrà integrarsi
il flinanziamento della recente legge n. 2580
(che prevede oontributi per d privati e per i
comuni) semplificandone moho le procedu-
re. La semp:Iificazione delle procedure è certo
una esigenza quanto mai sentita, anche in
riferimento a molte parti della legge sul re-
gime dei suoli. Occorrerà, nel rispetto di al-
cuni princìpi, che sono sanciti dalla legge
n. 1077, rivedeI1e i meccanismi che non fun-
zionano o che, inceppandosi, pJ1Oducono ef-
fetti frenanti o eocessivamentecostos,i rispet-
to alI rrisuhato. Ad analoghi pdncìpi di sem-
pJità applicatiVia dovrà ispimrsi, dopo la sen-
tenza della Corte costituziona:le, anche la
nuova normativa sugli espI1opd.

Analoga razionalizzazione è da prevedere
dnf:ine per gli oneri fiscali che gravano sul-
la casa.

Nel 'terzi'ario di mercato, infine, allo sco-
po di aJCOentuare la funzione di contenimen-
to del diViario 'tra prezzi all',ingroSiso e al con-
sumo, ocoorrerà quaLifioaJre e rafforzare il
sistema di inoentivazione finanzi'aria 0legge
n. 517 del 1975), sia per il canale della legge
di credito agevolato, attuaJmente operante,
sia con un'adeguata copertura al disegno di
legge già all'esame del Senato; ciò al fine
soprattutto di promuovere le infrastrutture
di commercializzamone all'<ingrosso specie
nel campo dei prodotti agricoli.

Componente essenziale delle politiche
prioritarie del Governo che ho annunciato
resta, senatore De Giuseppe, l'azione per il
Mezzogiorno; un'azione j,}cui obiettiiVOè cen-
trato nel determinare una progressiva ridu-
zione del divaJ1Ìo Nord-Sud.

Essa deve agire su una situa2'iione nella
quale la disoccupazione e l'insufficiente pro-
duttività del sistema trovino il ~oro metro
di paragone.

A trent'3Il1:Ili dall'aVVlio della politica di in-
tervento,sarebbe da 's1upi're ohe quella con-

cezione non debba essere ripensata in una
fase caratterizzata dalla ,rapidità e dalla lm-
prevedibiHtà dei cambiamenti.

L'aver 'ÌDs1stJito, onorevoli senatori, su
aspetti prevalentemente economici, doven-
do su questi mi'surarci subito con iniziative
e fatti .legislativi immediati, non significa af-
fatto, senatore Spadaocia, che vogliamo por-
re in ombra altri aspetti dell'azione di Go-
verno. Abbiamo di fron1:e a noi le grandi sfi-
de di un paese moderno: prima fra tutte
quella di salvaguardare lla dignità della no-
stra gioventù, migliorando :la 'Scuola, rimet-
tendo in moto i meccanismi inceppati del-
l'occupazione e del pdmo impiego; e ancO:
ra, senatore Noci, nel preservarla dall'ag-
gressione infame della droga, portando a
fondo la lotta senza tregua contro le centrali
e ~l tmffico degli stupefacenti e sviluppando
gli strumenti e le possibilità di prevenzione.

Dobbiamo valorizzare, anzichè comprime-
re, 10 sforzo e la dedi:zJione di quanti, anche
sul terreno privato e spontaneo, dedicano la
loro Viita al grande impegno del recupero
dei tossicodipendenti. Le Istes'Se strutture
pubbliche potranno trarne sicuro vantag-
gio. È necessario adeguare la vigente legge
n. 685 alla situazione determinata si dopo la
i<stituz,ione deI servIzio sanitario nazionale e
identificare, ripeto, come momento priorri-
tarlo dell'intervento pubblico, la lotta al traf-
fico degli stupefacenti e 1a prevenzione. La
somministrazione di farmaci sostitutivi ai
tossicodipendenti, senatore Colombo, costi-
tuisce solo un aspetto, certo non prevalente,
del problema e deve comunque essere sem-
pre ricondotta a finaLità terapeutiche.

Lei non può, senatrice Ravaioli, farmi il
torto di ritenere che al Governo non siano
ben presenti i problemi della condizione
femmin'Ì'le. L'Italia si caratterizza, per una-
nime ammissione, in questo campo, anche di
fronte a paesi economdcamente e tecnica-
mente più avanzati, per avere una delle le-
gislazioni migliori al rigual'do.

Prendiamo invece piuttosto 'atto tutti che,
sulle questione del lavoro e della parità de:lla
donna, il dibattito che si è svolto nel paese
e tra ,le forze politiche ha consentito signifi-
cativi traguardi ,legislativi. Resta però vero
che le conquiste legislative non bastalIlo ad
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assicurare una 'situazione paritaria della
donna nel meocato dellavo.ro.

Le difficoltà 'fion si affrontano se non dan-
do più forte rtliJevo all'esper.ienza della ma-
ternità e della paternità, al valore attribuito
in una società al serviZiio redproco, ai muta-
menti di cosrtume <in direzione di una pari
respalJ1sabilHtà familliare dell'uomo e della
donna. Di qui la necessità di affrontare in
modo più caord<inato nelle politiche fO'rmati~
ve, saciali, sanitarie, dellavaro e del terrdta-

l'iO' i problemi e gli interrogativi ancora
aperti.

Ancora, tra le esigenze più 'aoute del na-
st1'1atempO', vaI1rei ricordal1e, con il senatore
Pittella, quella della tutela della salute del~
le persone anziane. Nel nostro parese, come
nel resto del mando, per effetto delle miglio-
rate condizioni di vita, si registra un netto
e progressivo invecchiamento della popala~
zione. Alla speranza di vita ,accresciuta de-
vono corrispondere accresciute nostre sensi-
bilità ed adeguate poHtkhe di intervento.

Il 'servizio sanitario nazionale può farsi
carico direttamente degli aspetti che riguar-
danO' la tutela della salute delle persone an~
ziane. I contenuti del progetta-obiettiva,
che .il Milnistero della sanità propone in que-
'sti giarni proprio alla vos,1Jraattenzione, da-
vranno essere di natura sanitaria e di natura
sociale al :tempo stesso. Inoltre, ,la tutela
della salute degli 'anziani rappresenta un
campo davvero proficuo per stimolare e va--
.1orizza-re, insieme con la poLitica dei1a fa-
miglia, anche l'apporto del volontariata che
la legge n. 833 'riconosce e al quale il piana
attribuisce un particoLare interesse.

Non si può diJ1e che abbia tmscurata, se-
natore Spadaccia, la palitica i'stiltuzianale
che, anZii,non a caso ha posto 'all'inizio del-
le dichiaraz,ioni programmatliche con nife-
rimento ai prablemi deUa giustizia, a quelli
dell'organizzazione del Governo, deUa am-
ministraziane dello Stato, delle autonomie
locali e delle regioni.

Nell'ambita delle regiani a statuto 8'pecia~
le, senatore Mitterdorrer, vogli:o dire che
per gli speciJfici problemi deLta regione Tren-
tina-Alta Adige coordinerò l'aziane del Go~
verno perchè risulti 'tempestiva -ed equa. Sa~
rà un impegno pari a quello che tutti insie-

me dobbiamo eseroitare perchè continui lo
sviluppo democratico della convivenza Jo-
cale.

Per quanto dguarda, senatore Fosson, i
problemi della VaI d'Aosta, nel confermare
l'impegno al:la solleoita definizione della leg-
ge di delega al Governo per l'emanazione deil-
le norme di attuazione maJncanrbi,facoio pre-
sente che la richiesta di partecipazione aLla
gestione del Parco del Gran Paradi'so è pro.-
blema che sarà valutato dal Parlamento in
occasione dell'esame del di'segno di legge
d'iniziativa governativa già presentato. Men-
tre per da Tevisione dei rapporti fjnanziari
tra Stato ,e regione e 'Per i problemi. relativi
alla diffusione dei progmmmi televisivi in
lingua francese ed al complesso degli aspet~
ti culturali è certa ila disponibiLità del Gover-
no per ila ricerca delle soluzioni più :idonee.

Il complessilVo sTstema di rribertà che i!1
Governo e :il Parlamento sono insieme chia-
mati a difendere e ad ampliare ha, fra:i' suoi
caposaldi, una libera inrformazione. Non l'ho
certo dimenticato,senatore Fiori, nelle mie
dichiarazioni sulla IrifoJ1IDadell'editoI1ia e ,la
J1egolamentazione deHe TV private.

L'obiettivo, con riferimento \l1:a:turalmen-
fte anche alla centralità del servi.zio pubblico
'radiotelevisivo, è quello di garantke ill plu-
ralismO' delle 'espressioni, la circolazione del-
le idee, ,illdiritto del cittadino ad essere :in~
formato.

Signor Presidente, onorevoli senatori, pTe-
messa di uDla seria politica di buon Gaverno
è un impegno severo di :moralizzazione del-
la vita pubblica a ogni livello ed al riguardo
di ogni fenomeno corrosivo d'spetto all'uso
C01"J1ettoeproprio dei pubblici poteri.

I senatori Spadolini, Soamaroio e Maoa-
luso hanno insistita in par.ticolalle su'l tema,
così oentmle, delLl'ordine democratico e del-
la sicurezza dei cittadini. Penso personal-
mente che abbiamO' a'V1ltodei fatti degenera~
tivi culturali, 'se così si può dire, e di costu-
me che ci sono in parte 'sfuggiti, che non
abbiamo sempre compreso. ~ vero, non si
tratta di fenomeni Limitati al nostro paese,
ma interessanO' tutta il mondo; ovunque c'è
una crisi, una caduta di va'Ioni moraiH e di ri~
ferimenta, c'è un incremento di fatti crimino-
si. Ma abbiamo ormai nel nostro paese
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una srituazione non invidiahile di partii colare
rilievo anche in una panoramica, in Ulnamap-
pa internazionale del crimine. Anche i fatti
di ieri,di Nuora, gravi e sanguinosi, ne sot-
tolineano tutto il rilievo e propongono l'ur~
genza di adeguate misure.

La droga, la maHa, i sequestri di persona
e il terror.ismo segnano ormai per l'Italia
punti vergognosi di graViità. La stessa pro~
tervia di un teppismo diffuso, dene intimida~
zioni e dei rischi che segnano, direttamen~
te o indirettamente, la v.Ha dei OÌJttadini nel~
la loro ,attività quotidiana, professionale, so-
no tali da richiedere una iniziativa dello Sta-
to sempre più efficiente ed organica ed una
mobilitazione, vorrei dire, della coscienza
nazionale attraverso i partiti, le forze soda-
li e oulturalli, 'la scuola, le tassociazioni edu-
cative e sportive. Anche su questo credo che
il Governo debba trovare una Jarga corro
sponsabilità. Dobbiamo porta:re il grado di
efficienza del s'istema, del dispositivo di stÌ.-
ourezza, di vigilanza e di lotta ,al crimine ai
livelli più alti.

Possiamo rimettere ordine nella siÌ!tuazi~
ne e consolidarla 'Ì'll.senso democratico.

Non possiamo fare ila fine di aIlcuni paesi
di altri emisferi e dobbiamo considerare 1'e-
sperienro vissuta dalla Turchia.

Qui, il Governo, ,i partiti, i sindacati, tutti
dobbiamo muoverei a sostegno di un'azione
che riduca inesorabilmente gLi spazi della
malavita e sradichi la delinquenza comune
e politica.

Alle vittime che 'segnano i~ cammino del-
la nostm società, alle loro famiglie vogHo
dire con semplicità che a loro, soprattutto,
è collegato il nostro impegno. Non c'è setto-
re deHa nostra vita sociale che non abbia
patito la crudeltà dura di 'aggressioni e di
sofferenze: le forze deN'ordine, la magistra~
tura, la stampa, i part1ti politici, le organiz-
zazioni sindacali, quelle degli imprenditori.
Queste forze portanti della vita della nazio-
ne sono oggi ancora più legate, .jndissolubn~
mente, alla storia vera del nostro popolo.

È stato richiamato con commozione, dal
senatore Colombo, il dramma di Aldo Moro
in risposta al senatore Pisanò. Al senatore
Pisanò sarei tentato di replicare con «l'Ec-
clesiaste »: «c'è un tempo per paTllare e

c'è un tempo per tacere ». E questo vale, più
che mai, quando la libertà di espressione tra-
valica di gran lunga codici di comportamen-
to che dovrebberQ escludere di cMamare in
causa direttamente ohi non può rispondere.

Dirò semplicemente che concordo con le
espressioni del senatore CQlombo. Moro
non è s.tato nè dimenticato nè abbandonato
da noi, nè la sua memol1ia sarà da noi tra-
dita. Come cercammo di eVJitare l'irreparabi~
re allora, oosì, oggi, respingiamo che 10.sua
immagine e il suo martiriQ 'siano inquinati.

Quella che era e resta del tutto evidente è
la ragione politica dell'assassinio di Aldo Mo-
ro. Si è vo,lutQ con lui colpire il punto più
alto di media2'Jione e di sintesi all'interno
della Democrazia cristiana, e, !iQcredo, an-
che tra le forze costituzionali: per scardina~
re l'unQ e J'.altro decisivo equilibrio e per at-
taccare al cuore la capacità di tenuta del si~
sterno. democratico.

Queste e non altre sono, Je ragioni aber-
ranti dell'assassinio di Moro. Esso rispon-
deva al tentativo femoe di metterlCÌ !ÙIl ginoc-
chio, di piegarci alla barbarie, di separare
noi daUa cosoienza ferita di tanti s'ervito-
ri della Stato, dalle 10m famiglie oolpite.
Non c'em in 'realtà, senatore Spadaccia,
alcuna intenziQne nei terroristi, niente che
potesse essere avvertHo in modo seLia e
colto da noi per risolvere questo dramma in
termini umanitari. Su questQ terrenQ non
mancarono davvero Je iniziative, gli appelli,
gli inviti del più alto valore politico, morale,
civile, religioso, sul p~ano interno e sul pila:-
no internamonale.

Assassinando Moro, dpeto, i nemici della
democrazita miravano a colpire ,mpunto cen-
trale e più alto di mediazione e di sintesi.
Così come colpendo gli altri uomini esposti
sul fronte della democrazia, giornalisti, ma~
gistrati, pO'lit'ici, sindacalisti, imp:t1enditori,
forze dell'ordine, essi contavano di f.ar sal-
tare :1a convivenza demooratica e di arpr1re
la strada a sempr,e più dure, :radicali contrap-
posizioni e quindi alla guerra civile. Questo
è il senso poJitico aberrante delle trame
evemive e del terroI1ismo. Non rotro, onOI1e-
voli senatori. Dobbiamo non perdere quin-
di la consapevolezza di questo.
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Vorrei ancora assicurare d:! ,senatore
Scarnarcio che, per quanto Piguarda i p]10~
blemi della difesa e della sicurezza interna~
zionale, siamo consapevoli delle responsa-
bilitàche ci competono e del ruolo che dob~
biamo svolgere nello sviluppo delle iniziative
per il mantenimento della sicurezza e della
pace.

Concordo con T'osservazione che la sicu~
rezza mondiale si f'Onda tuttora sull'equili-
brio delle diverse alleanze politko-mdlitari,
al quale equilibrio generale contribuiscono
quelli regionali e locali.

La politica di sicurezza dell'Italia si pone
nel duplice ruolo di elemento vitale per la
difesa del fianco meridionale dell' Alleanza
atlantica e di elemento di raccordo tra l'Eu~
rapa e l'area mediter,ranea. Nel settore me-
diterraneo, in particolare, l'Italia può svol-
gere un quaHficato ruolo di oiniziativH e di
raccordo al fine di contribuire con ,altri pae-
si mediterranei alla sicurezza comune.

n ruolo del nostro paese nell'Alleanza sa~
rà autorevole se esso parteciperà attivamen~
te alle iniz:iJative tese a mantenere vita'le dI
processo decisionale comune e ad assicurare
credibilità ed efficada allo strumento mili-
tare.

Voglio di're, cioè, che, proseguendo nel
cammino della distensione e del disarmo, la
nastra politica militaTe deve continuare a
perseguire e mantenere una appropriata ca~
padtà di difesa.

Dobbiamo dare atto alle nostre forze aI'-
mate, impegna1!e in un pTocesso di rinnova~
mento che coinvolge strutture, sistemi d'ar-
ma e personale, dei risultati già conseguiti
in tale direzione nonostante lIe difficoltà di
ogni tipo che quotidianamente si propon-
gano.

Con ,la nostra azione di palitica estera non
mi pare di aver colto molte cantraddizioni.
Ho ceroato di dire con chiarezza su quali li-
nee realizzeremo un'organica azione di Go-
verno: e non vaglio :l'Ìpetermi su una serie
di questi ani.

La situazione internazionale è molto pe~
sante e rischiasa. Uno scrittore, che stimo,
mi ha preso un pa' in gi:ro perchè ha trova-
to in un mio discorso un riferimento al~
1'« Apocalisse}) di Giovanni, da me conside~

rata, in termini di ipotesi, cancreta ed at-
tuale.

Io non credo che sia dato agli uomini di
prefigurare i tempi della fine del mondo. E
non c'è in me alcuna enfasi retorica quando
faccio quel riferimento.

Parto freddamente dai dati che ai vengo~
no 'Offerti dalla Tea:ltà e su basi meramente
tecniche e scientifiche.

Sono stato Ministro della difesa e Mini-
stro degli esteri, ho partecipata a riunioni
più o meno riservate dove, d'altronde, non
si apprendono cose che nan s.iano scritte e
documentat'e sulle riviste specializzate. E ho
canosciuto anche in questi anni gli uomini
e i gruppi dirigenti che pres,iedano agli equi-
libri planetari. La convinzione ohe ne ho
tratto, onorevoli colleghi, è che stiamo cam-
minando troppo 'a Tidosso dell'arIa OIltTeil
quale c'è la catastrafe.

Ecco perchè, pur apprezzando tutte le con-
siderazioni anche qui svolte !in ordine ai
nuovi equilibri Iffiultipolm':i, rail 'ruolo del~
l'Eul'Opa, che ritengo essenziale e da svi~
luppare, e al dinamismo delle nuove nazio~
nalità, insisto nel ritenere decisivo, ai fini
della pace, il rapporto tra le due superpo~
'tenze, la ricerca di una misura in qualche
moda corresponsabile rispetto ai punti di
più grave tensione e di maggiar rrischio.

L'auspicio espresso da molti ,suLla conti~
nuità della ,linea di politica estera del nostro
paese trova rilspondenza nelle indicaZ:Ìoni da
me date. Esse comprendono la salvaguardia
degli interessi den'Italia nella sicurezza, l'in~
serimento della nostra azione nel quadro eu-
ropeo e della Alleanza atlantica, la fonda~
mentale direttrice della 'r1cerca dena 'Ì'ratta~
tiva e del negoziato, che trova la SiUaeviden~
te conferma nella volontà, cMaramente
espressa dal Gaverno, di rornire il lfiattivo
apporto dell'Italia al dialogo, alla distensio~
ne, alla c'Ostruzione deUa pace.

Per quanto attiene alle preoccupazioni
espresse dai senatori Malagodi e Signo:ri nei
riguardi dell'andamento della Conferenza
per la sicurezza in Europa di Madrid, deside~
ro solo osservare che la 'riunione che è at~
tualmente in c'Orso è quella preparatoria
e potrebbe durare fino alla vigilia stessa del-
1'11 novembre, data alla quale, come a suo
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tempo 'stabnHo a Belgrado, dovrebbe invece
aprksi la vera e ,propria conferenza. Non è
possibile anticipare al momento quale corso
tale conferenza potrà 'seguire, ma posso e
intendo qui dichiarare la precisa volontà del
Governo di adopemrsi al massimo perchè
l'attuale fase preparatoria abbia succes-
so e ponga le pl'emesse 'Per un proficuo av-
vio della conferenza. H ,dialogo Hst-Ovest non
può non dsentire, come dimostra l'invasio-
ne sovietica dell'Afghanistan, oondannata da
noi e dalla coscienza democratica dei popo-
li, di una diversa concezione delle parti in
materia di distensione. Ma concordo con l'a-
nalisi f.atta dal senatore Signori e ribadisco
1'impegno del Governo a proseguire gli sfor-
zi affinchè il dialogo venga ripreso e attivato,
anche sul piano dei rapporti bilaterali.

In questo senso, sarà certo occasione di
utile approfondimento delle prospettive del
dialogo la visita che il Ministro degli esteri
iÌtaHano si ,acoinge a compiere nei prossimi
giorni a Mosoa ed i colloqui ohe egli avrà coi
rappresentanti del Governo sovietico.

Alcuni senatori hanno 'ricol'dato la deci-
sione atlantica del dicembre scorso sune for-
ze nucleari di teatro a lungo ,mggio per sot-
tolineare ,il ruolo particolare svolto dal can-
cell1ere Schmidt prima ,dell'inizio dei collo-
qui di Ginevra.

Vorrei 'ricordare un dato di fatto: l'c'Volu-
zione ,sovietica si è sviluppata attraverso una
prima fase di ,incontri bilaterali avutisi a
Vienna dal 15al17 scorsi tra il Segretario di
Stato americano, i Ministri degli esteri di
Halia, di Gran Bl'etagna, di Francia e della
Repubblica fedemle di Germania, da un lato,
ed il Ministro degli estern dell'Unione So-
vi'etica. Ad accrescere la possibiL:hà di un dia-
logo concorse allora anche la drcostanza che
proprio aHa vigilia, nella dunione della
NATO a Brl.1:.xelles,era stata rinnovata al-
l'Unione Sovietica l'offerta negoziale per la
limitazione e il controllo degli armamenti
nucleari di teatro a lungo 'raggio. Ad un me-
se e mezzo dall'inizio del dialogo a Vienna,
si è prodot.ta la seconda fase, quella dell'in-
contro del pl'esidente Breznev eon il Can-
ceUiere deUa Repubblica federale.

Il cancelliere Schmidt è andato a Mosca,
dunque, senna un incal'ico formale, portato-

re, però, del punto di vista dei paesi del-
l'Alleanza atlantioa e dell'Occidente in gene-
rale, un 'punto di vista reso particolarmente
autorevole per V'ia dell'approfondita cancer-
tazione svoltasi nei due 'sucoessivi vertici dd
Vene:oia, quello dei Nove 'e quello dei Sette.

Per quanto riguarda la politica comunita-
ria, concordo con le costruttive soHecitazio-
ni del senatore De Giuseppe per una mnno-
vataazione dell'Italia che contribuilsca a ,re-
stituire dinamismo al progetto europeo. :i?
certamente a questa prospett>iva che n Go~
verno Cossiga si è ispirato durante il seme-
stre di Presidenza, quando si è tmttato di
superare una crisi interna mO'lto grave.

Sono però d'accordo, 'senatore Macaluso,
che sarebbe illusorio immagina1re che i veri
nodi dovuti aJl disarmonico sviluppo delle
politiche comuni siano da considerarsi de-
finiltivamente sdoilti. Quando ci ,si deve mi-
sural'e con problemi complessi che toccano
da vicino H futuro della Comunità allora, a
me sembra, la scelta non ,si pone più tTa la
mera difesa delle realizzazio11JÌ compiute e
l'avanz;amento del processo di ~ilTIJtegrazione.
E ciò peI1chè l'altemativa della staticità e
dell'attesa finirebbe presto o tardi col tra-
dursi in una fase di a:rretramento, dalla
quale sarebbe poi più difficile riprendere H
cammino dell'unificazione.

I capisaldi di questa azione sono stati au-
torevolmente ricordati in numerosi :interven-
ti e in particolare questa mattina dal sena-
tore Colombo.

Essi attengono a'l potenziamento delle po-
l>itiche industriali e dell'energia, all'ulterio~
re sviluppo degli ,interventi comunitari di
carattere regÌ!onale le 'sod-ale, nonchè ad una
più incisiva azione per il miglioramento del-
le strutture agricole e per il riequilibrio del-
la politica agricola comune, che non dovrà
però compromettere l'importante patrimo-
nio di solidarietà che questa politica ha con-
sentito di stabilire fm i paesi membI1i.

Ed è proprio in relazione aHa complessi-
tà di questo compito, alle conseguenti >impli-
cazioni che esso comporta sul piano inter-
no, che è stato deciso, sena:tore Malagodi, di
fare delle politiche comunitarie >l'oggetto di
una specifica atti'Vità di indirizzo e di COOT-
dinamento da parte del Presidente del Con-
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siglio e di creare un'apposita struttura, se-
condo n modello da tempo adottato da altri
paesi della Comunità, affidandone la respon-
sabilità al ministro Scotti.

Si potrà in tal modo assicurare, in sede di
Presidenza del Consiglio, la necessaria uni-
tà della posizione ,italiana coordinata rispet-
to agli impegni da assumere in ordi:ne ai pro-
blemicomunitari in fase di negoziato e per
l'attuazione delle normative comunitarie e
la gestione dei mezzi finanziari.

In ordine alla duplice esigenza, sottolinea-
ta in molti interventi, di intensificare e ap-
profondire la collaborazione tra Nord e Sud
e di accrescere in particolare gli sforzi di
solidarietà internazionale per la ,lotta al sot-
tosviluppo 'e aHa fame nel mondo, vorrei in-
nanzitutto richiamare gli impegni esposti
nelle diohiarazioni progmmmatkhe. Sono
impegni, s'enatore Pozzo e senatore Stanzani
Ghedini, che esprimono una netta evoluzio-
ne, specie se si tiene conto, da iUIl~ato, del
generale rallentamento del ritmo dell'assi-
stenza imposto dalla diffidle oongiuntura
economica mondiale e, dall'altro, del fatto
che,n nostro paese ha un reddito pro capite
più basso rispetto alle altre democrazie più
industrializzate, ,la cui media di aiuto ci si
propone di eguagHare.

Al senatore Fontanari posso inoltre assi-
curare che, nel più ampio contesto del dia-
logo Nord-Sud, la nostra azione è intesa a
promuovere la definizione di un quad,ro :ne-
goziale articolato e programmatico, come
egli ha detto. Ci adopereremo in particolare
affinchè si affermino, e trovino <riscontri con-
creti ed operanti, un carattel'e di globalità al-
le soluzioni da concordare e una maggior,e
simmetria negli obblighi che discendono al-
le democrazie mondiali e alle nazioni emer-
genti dall'interdipendenza delle loro econo-
mie, in vista di favorire un ordine economico
internazionale più giusto.

Ho già i.Hustrato la posizione del Gover-
no in relazione alle singole si:tuazioni di cri-
si nel mondo. Dai dibattiti che hanno avuto
luogo alla Camera dei deputati ed in questa
Assemblea sono ,emersi costruttivi ed utiJli
elementi per l'azione del Governo. In ordine
ai problemi del Medio Oriente, ,il nostro im-

pegno rimane quello di far progredire l'i:ni-
ziativa europea concordata a Venezia.

Con riferimento al conflitto tra Iraq e
Iran, il nostro impegno continuerà ad essere
quello di favorire prospettive negoziaH, sia
avvalendosi dei nostri -rapporti con i due
paesi, sia appoggiando ogni utile iniziativa
di composizione pacifica del conflitto intra-
presa daUa Conferenza islamica e nell'ambi-
to delle Nazioni Unite.

Con pari :impegno intendiamo adopera'l'CÌ
per evitare che situazioni di tensione, con-
nesse a motivi contingenti e particolari, sboc-
chino irn conflitti locali, 'suscettibili peraltro
di incontrollabili sviluppi, tali da mettere
in pericolo la pace del mondo intero.

In ordine ai temi più delicati che sono sta-
ti qui sollevati da diversi senatori, sento be-
ne che, a livello dello Stato, del.la sua interna
necessaria dialettica e della normativa sua
propria, ciò che conta in mO'do primario è
il garantire i'1massimo r-ispetto per la libertà
di ciasouno.

Mortificare le ragioni dell'una e dell'altra
posizione ideale, questo sì, 'scaverebbe più
in profondità un fossato che dobbiamo inve~
ce ridurre e ,rendere sempre percorribHe tra
le due sponde.

Mi si è detto da alcuni che sono troppo
portato a ridurre, a stemperare i caratteri
del confronto ideologico. Senatore OS'skini,
desidero dirle che alcune considerazioni da
lei svO'lte ~ preliminari, come ha detto, d~

spetto 'al programma ~ mi trovano attento
e sensibHe. Non c'è in me una iJncomprensio-
ne di dò che rappresentano le ,ideo'logi,e: ciò
che credo occorra contrastare, specie a li~
vello dell'azione di governo, è piuttosto illo-
ro tradursi in ideologismi; e del resto credo
anche con Seneca che le idee migliori sono
proprietà di tutti. Questo in particolare vale
anche in ordine ai temi importanti che sono
stati ,sollevati ,qui ,da Ilei, ma anche !ieri dai
senatori Spadaccia, ScamaJXio, Spadolini
e, da ultimo, dal senatore Colombo per valo-
ri che sono propri di ciascuna coscienza.

Credo che nella vicenda sempre aperta del
rapporto tra coscienza civile e coscienza re-
ligiosa occorre riceroare con pazienza e in
spirito di 'tolleranza gli elementi di ogni pos-
sibile comprensione più che d:rastiche alter-
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native. Evitare di rialzare storici steccati,
come ha detto il senatore SpadoHni, è certo
.impegno primario, il modo attuale e serio
di un confronto che, per sua -stessa natura,
non può che essere severo, come spesso è
stato, implicando valori di coscienza profon-
di, radicati, che riguardano la sfera più in-
tima della coscienza al livello in cui non tut-
to è risolvibile lungo il cammino della storia.
C'è una dimensione che guarda oltre questa
esperienza di vita che non può non venire in
causa. Croce ha interpretato in un suo di-
scorso questa realtà con parole semplici:
«Accanto agli uomini per ,i quali Parigi vale
una messa ve ne sono altri, i migliori, per i
quali -ascoltare o meno un messa è cosa
che vale infinitamente più di Parigi ». Que-
ste non debbono segnare, voglio dilre, il li-
mite invalicabile di due mondi, ma una pos-
sibilità seria di coesistere in un processo
che non abbia mai i caratteri dell'd.ncomuni-
cabi,lità.

Siamo impegnati nell'esame di quanto de-
ve essere aggiornato in tema di Concordato.
Su questo terreno i Hmiti e .10 spirito del
rapporto Stato~Chiesa in ItaHa dovranno
trovare, per quanto possibile, giusta e cor-
retta definizione.

Il :tema dell'aborto inserisce su questo
scenario elementi evidenti di tensione e di
competitività.

Non è dunque che io voglia mettermi al di
sopra, senatore Malagodi. Ma difficilmente
la quest10ne dell'aborto, come ha detto il
senatore Ossidni, può essere considerata lo
spartiacque tra laici e cattolici, chiamando
in causa, in verità, valori propri di ciascun
individuo nella profondità del:la coscienza.
Ogni tipo di società, ogni uomo, in Italia e
nel mondo, ha di fronte a sè questo dram-
matico prohlema. Non possiamo dimentica-
re quanti, di fronte al nodo della legge in
materia, mentre rifiutarono una pratica ri-
tenuta negativa, non 'Si nascosero la necessi-
tà di rimediare alle più gravi situazioni, con-
centrando un massimo di attenzione sulla
prospettiva del graduale miglioramento.

Questo è oggi H problema che sta di fron-
te alla nostra responsabilità. Non dobbiamo
rinunciare, quindi, a un grande impegno di
conciliazione; un terreno, questo, davvero es-

senziale su cui ricercare quella sintesi ag-
giornata di valori che sempre, e più che mai
nell'Italia di oggi e di fronte alla gravità dei
suoi problemi, può aprire fasi meglio ade-
guate nel generale e complessivo procedere
in avanti della storia d~ile e politka di un
paese.

Il senatore Mitrotti ha deplorato quella
che egli ha definito la volontà di ristabilire
una specie di rapporto privilegiato con l'op-
posizione comunista. Non si tratta di que-
sto. Nella nostra vicenda nazionale, rispetto
aHa prospettiva democratica che vogliamo
garanti-re e rendere sicura, il Partito comu-
nistra ha un peso -rilevante e la sua rappre-
sentanza qui ne indica la dimensione e il
grado di mppresentatività.

Io credo, e ,lo credono i partiti che hanno
dato vita alla coaliZiione, come qui hanno
avuto occasione di riaffermare con autore--
volezza i senatori Scamarcio, Spadolini,
Schietroma e Colombo, che è nell'interesse
generale del paese ricercare un rapporto di
seriretà che consenta, ,al di là delle divergen-
ze, di perseguire l'obiettivo necessario di
una crescente coesione nazionale.

I problemi e la crisi della nostra società si
risolvono concorrendo tutti, maggioranza e
opposizione, a restituilre forza di direzione
e possibilità di guida ai vari livelli del siste-
ma: nella politica, nei sindacati, nell'amrni-
n1strazione, nell' economia, nella scuola. Il
caratteI'e della nostra vicenda nazionale e, a
ben guardare, la stessa Costituzione spingo-
no verso una corresponsabilità istituzionale
più forte rispetto a quella che siamo -riusciti
a realizzare. Occorre però essere chiari.

Questa corresponsabilità non può esclu-
dere formule alternativ'e di Governo. Ogni
partito è libero di decidere quello che vuole,
ma a tutti è consentito di esprimere la pro-
pria opinione. E la mia opinione, senatore
Macaluso, è che ridurre tutto a una questio-
ne attuale di Governo e condizionare ad essa
!'impegno complessivo di una corresponsabi-
lità che ha valore strategico e di prospettiva
porterebbe ad imboccare strade sbagliate e
senza uscita.

Una democrazia come quella italiana, al
centro di tensioni gravi e di trame eversive,
ionuna situazione internazionale sempre più
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minacciosa, non può consentire una sistema-
tica incertezza rispetto ai compiti di Gover-
no. Chi 'sta all'opposizione certo vuoI cam-
biare, ma se non 'esistono in atto le condi-
zioni per soluzioni diverse di Governo, allo-
ra penso che sarebbe responsabile e raziona-
le Ticercare insieme i modi di un atteggia-
mento convergente e 'Costrutti'Vo nell'interes-
'se generale.

Questo è lo spirito che anima il Governo.
Al1e forze che 10 sostengono, al pa;rtito socia-
llista Haliano, al P.artito ,socialis.ta democra-
tico, al Partito repubblicano e aHa Demo-
crazia 'Cristiana dico che i princìpi della co-
mune solidarietà che ci uni s'Cehanno alla ra-
dice il pieno rispetto di una pari: dignità. In
ciò siamo determinati ,dalla con'Vinzione pro-
fonda che i valori storici e politici che esse
esprimono rappresentano tendenze ideali
che, nel corso e per lo sviluppo della storia
d'Italia, hanno animato un generale moto
in avanti nella complessiva coscienza del pae-
se in termini di democrazi,a e di Iibertà.

Così per il Partito liberale, senatore Mala-
godi, della cui astensione colgo tutti gli
aspetti costruttivi e le possibHità di specifi-
che, ulteriori convergenze.

Il processo che parte drul1a oaduta del fa-
scismo e dalla Resistenza deve radicarsi nel-
la coscienza di tutti i cittadillli e con~olidarsi
in un sistema sicuro di democrazia. Nella
«prosa» quotrdiana dell'azione del Gover-
no, ciò che a me pare con1Ji davv'ero è av-
vertrre il segno e il respiro di questo genera-
le processo della nostra sodetà e delle forze
democratiche diverse che in essa si muovo-
noe :lavorare con pazienza perchè ,la prospet-
tiva non naufraghi nel disordine, ma cono-
sca approdi giusti e possibHi.

D'altronde, onorevoli senatori, qual è, qua-
le sarebbe l'alternativa rispetto ra questo :im-
pegno di corresponsabiJ.ità, pur nella distin-
zione dei ruoli tra le forze politiche che han-
nOJ1idato vita alla democrazia lin Italia e ne
hanno fondato la prospettiva nella Costitu-
zione? L'alternativa è, l'alternativa sarebbe
una dura esasperazione polemica, la 10tta si-
stematica e intransigente, un continuo ricor-
so a prove elettorali sempre più ravvicinate.
Non mi pare che questa ,strada aiuterebbe a
consolidaJ1e la nostra demQcrama, mentre

questo è l'obiettivo più importante wl quale
vogHamo concorrere anche con questo Go-
verno. Grazie. (Vivi, prolungati applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Comunico che è sta-
ta presentata la seguente mozione di Hducia:

« Il Senato, esaminate le dichia'I1azioni del
Governo ~ con riferimento 'S'ia al testo pro-
grammatico iniziale che alllareplica conclusi-
'Va del dibattito ~ le approva e passa 'alll'or-
dine del giorno».

1 - 00045 DE VITO, CIPELLINI, SCHIETROMA,
GUALTIERI

p.assÌJamo 'alla votazione.
È ,iscritto a parlare per dichiarazione di

voto il senatore CroHalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, onorevole Presi-
dente del Consiglio, Ilei, onorevole Forlani,
iniziando l'esposizione programmatica del
Governo alla Camera dei deputaN, ha tenuto
a mettere in evidenza, in modo particolare, il
proposito di recuperare ila certezza del dirit-
to, di promuovere l'efficienza de:lsistema am-
min1strativo e della giustizi'a, di sollooHare e
portare a compimento la riforma dei codici,
di potenziare l'azione dei servizi di sicurez-
za e, più propriamente, di quelli investigati-
vi, allo scopo di Tendere più effidente la lot-
ta al terrorismo, al traffico degli stupefacen-
ti e inoltre di garantire la sicurezza.

Sono questi, onorevole Presidente del Con-
siglio, certo, buoni propos:Ìiti, espressi peml-
tra anche dai suoi predecessori, ma purtrop-
po generalmente non realoizz,ati. Considerati
taH precedenti e in attesa che i propositi si
trasformino in fatti concreti, è da ritenersi
più che naturale ,il nostro scetticismo.

Per quanto riguarda la pubblica ammini-
strazione ella, onorevole Presidente dell Con-
siglio, neIrenundare altri punti del suo pro-
gramma, ha dichiarato che sarà data attua-
zione aHa proposta ,contenuta nell rappor-
to Giannini, considerata meritevole ,di attua-
zione; ma non le pare alquanto illogico il
non aver conseguentemente trattenuto l'au-



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9657 ~

178a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 OTTOBRE 1980

tore di tale documento nella formazione del
Governo da lei preslieduto? Evidentemente
egli è 'stato sacrificato per aver dovuto ella
soddisfare le assillanti e p'repotent~ richieste
deNe varie correnti del suo partito che, in~
sensibi:li alla gravità della situazione che i,l
paese attraversa, l'hanno costretta a non ri~
durre, come sembrava fosse nei suoi propo~
siti, l'eccessi'Vo, per non definirlo scandalo~
so, numero dei sottosegretari, i quali, anohe
per l'eccessivo personale dei loro gabinetti,
pesano in modo notevole sul bilancio dello
Stato e,contrariamente a quanto 'le è stato
prospettato, non rappres'entano, almeno per
parecchi ministeri, una inderogabile meoes-
sità di funzionamento.

In rapporto poi 'a diversi livelli istituziona-
li, la nostra parte politica ritiene, contraria~
mente a quanto da lei indicato, che sarebbe
un erro l'e aftidal'c a:lle regioni a statuto ordi-
nario ullteriori competenze, non avendo esse,
in prevalenza dimostrato, in un decennio,
specialmente nel Sud, buona volontà opera~
tiva ed effettuato adeguate realizzazioni del~
le deleghe loro concesse in base all'articolo
118 della Costituzione, nonchè nelle materie
specifiche di ~oro competenza, previste dal~
l'articolo 117.

Contrariamente, inoltre, lalle finalità che
giustiHcherebbero la loro istituzione, le re-
gioni a statuto ordinario, allo 'scopo di am~
pliare ulteriormente ,la loro potestà ,cercano
di acquisirne altre, tra quelle che sono ri~
mast'e allo Stato, unite e ,solidali, in una s'Pe~
cie di confederazione, che è in costante pres~
s'ione sui Governi che si ,susseguono.

È da aggiungere che esse si stanno sempre
piÙ burocraJtizzando; che, non impiegando
con sollecitudine i fondi loro concessi per
soddisfare le esigenze locali [leI campo del~
le opere pubbliche e delJ'.edHizia abitativa,
fanno sempre più aumentare i residui passi~
vi; ,ed infine, che per ill modo come esercita~
no la loro attività, è lin aumento i:l cliente~
Hsmo.

Le aspirazioni e 'le relative pressioni delle
regioni per allargare le loro competenze, si
riferiscono, tra raltro, alla legge che dO'Vrà
essere varata per assicurare l'ulteriore atti~
vità nel campo dell'intervento sltraordinario,
oggi svolto dal1a Casmez a favore del Mez-

zogiorno, ed allo schema di disegno di ~eg~
ge, da tempo giacente per la difesa del suo~
loe l'assetto idrogeologico della montagna,
che nonostante, onorevole Presidente~ ed
è enorme ~ siano passati ohre dieci anni
da quando fu consegnato, con lamp1ezza di
stesura e di articolazione, il relativo piano
compilato dalla commissione presieduta dal
grande maestro in idraulica, professol'e De
Marchi, e nonostante che si susseguano disa~
stri alluvionali con gravi perdite di beni e di
vite umane, dorme sonni profondi mentre
dovrebbe essere considerato tra gli investi~
menti prioritari.

Al riguardo anche lei, onorevole Presiden~
te del Consiglio, ha assicurato che sarà pre-
sto provveduto, così come fecero i suoi pre.
dEX-'Cssori ~ smentiti però regolarmente per

tali impegni ~ ma noi da 'lei attendiamo che
finalmente si trasformino in Il'ealtà.

Per quanto attiene alla politica meridio~
nalista, abbiamo notato nella ,relazione pro~
grammatica scarsissimo rilievo ad un pro~
blema ohe è invece da considerarsi tra i prio~
ritari e che presuppone pel'ciò grande impe~
gno, se si vuole eliminare il divario, che au~
menta invece di diminuire, tra Nord e Sud
ed a~sicurare l'effettiva rinascita del Mez~
zogiorno, in relazione anche alla sua funzio~
ne nazionale ed e:uropeista nel bacino del
Mediterraneo.

Per assicurare tali finalità non è puntando
sulle entrate che il Governo potrebbe realiz-
zarle attingendo al fondo cosiddetto di soli~
darietà, previsto dal decI1eto-legge bocciato
dal Senato, e che il Governo conta di ripre~
sentare al Parlamento, nonostante l'eviden~
te sacrificio che verl'ebbe imposto alle cate-
gorie meno abbienti con il prelievo sui loro
salari dello 0,50. Ma, a nostro avviso, consi~
derata anche la critica situazione dene finan~
ze dello Stato e !'imponenza dei mezzi oc~
correnti per un disegno di così vasta porta-
ta, si dovrebbe ~ convinti come siamo che
le difficoltà sarebbero relative ~ contrarre
un adeguato prestito all'estero con la Banca
internazionale degli investimenti.

Passando alla regione a statuto speciale
Friuli~VenezÌ!a mulia, mentre 'lamentiamo
!'inadeguato interessamento svolto dai pre-
cedenti Governi a favore di Trieste, biso-
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gnosa inveoe di adeguate provvidenze, soste~
niamo che sarebbe incompatibi:le un prov-
vedimento legislativo a tutela del gruppo di
lingua slovena, che non avesse contempo-
raneamente come contropartita la tutela sto-
rico-culturale dell'Istria e dalla Dalmazia,
e la difesa della lingua e degli interessi dei
connazionali che, pur vivendo fuori dei con-
fini dall'Italia, rappresentano con espressio-
ne costante amore verso la patria.

Per i problemi di politica interna e degli
esteri, mi riporto agli ampi interv,enti svolti,
durante il dibattito, dai colleghi di Gruppo,
Mitrotti, Pisanò e Pozzo; per il settore socio--
'economico, invece, mi -limiterò ad alcune
brevi notazioDIi di carattere genemle e ad al-
cuni specifici loro 'aspetti. Osservo innanzi~
tutto' che, tranne pochissime ecceziO'I11Ì,ci
troviamo di fronte, a:ncora una volta, ad una
lunga elencazione di propositi che potranno
diventare credibiH solo allorql1'ando sa,rà
presentato 'al Parlamento ill piano triennale,
e le iniziative e le opere in esso prospettati
risulteranno però agganciati di anno in an-
no da supporti di oI1dine finanziamo e di
cassa.

Ella, onorevole Presidente, nell' esporre i
lineamenti della politica economica ai quali
intende ispirarsi ill Governo, ha dichiarato
che « se vogliamo mantenere il nostro paese
coerente con 1e leggi di una società aperta,
aocrescere l'occupazione e la competitività.
superare gli squHibl1i nel Mezzogiorno e nei
settori più deboH, ci attendono anni ~ Jei

dice giustamente ~ nei quali i crescenti vin-

coli posti dalla 'sdtu:azione dnterna2'!ionwle,
renderanno necessarie sostanziali modifiche
dei comportamenti nei singoli e in tutte Je
parti sociali per un più coerente e r~onale
utHizzo delle risorse, avendo di fronte pro~
blemi enormi e grandi difficoltà».

Con questa sintesi ella dà un quadro deIJa
situazione ohe non deve ess'ere Ìignomto. Con-
cordiamo su tali considerazioni, ma il mo~
nito, a nostro avviso, va trasformato anche
come acousa ai Governi, a cominciare d'a
quelH di centro~sinistra, che si sono sussegui-
ti fino a ieri e che hanno 'adottato una po-
litica della 'spesa fadle e clientelare, di ri~
forme ,demagogiche, che sono risultarte un
vero fallimento (valga per tutte l'ultima,

queLla sanitaria) Governi che, aggravandosi
sempre più la situazione, non hanno saputo
o voluto tagliare in modo adeguato e in al~
cuni ca,si drastico, per fini solo elettoralisti-
ci, la spesa corrente; dò che av,rebbe consen-
tito investimenti maggioI1i nel settore eco~
nomko, con vantaggi di ordine sociale e con~
dizioni oggi meno angosciose, per una crisi
che è sì di carattere interna:z;ionale, ma che
colpisce specialmente l'Ita:lia per ,le maggiori
importazioni di petrolio, di prodotti alimen-
tari e di materÌ<e prime aLle quali s'iamo co~
stretti.

Allo stato delle cos'e, tanto più che si ten-
de a contrarre la domanda linterna, è tempO'
che si instauri una buona volta un regime di
vera austerità: si continua :invece a spendere
largamente nei consumi ,anche voluttuari,
nell'impiego delle 'automobili non per ragio-
ni di .1avoro a per 'a!ltre effettive esigenze,
nell'abbigliamento e in prodotti provenienti
dall'estero, nei luoghi di divertimento, sulle
spiagge ed in montagna.

Nella sua esposizione programmatica, ono-
revole Forlani, ella ha auspicato anche un
confronto con le parti sociali. Al riguardo
riteniamO' che oiò non deve u1teriormente co-
stituire, come è avvenuto f.inora, motivo di
privilegia per la triplice sindaoale, che in~
quadra soltanto una parte modesta della
massa dei lavoratori, ma che vada estesa an-
che alle rappresentanze della CISNAL e dei
sindacati autonomi.

Con l'occasione le prospettiamo che l'Ese-
cutivo sbaJglia sul terreno parlamentare, po-
nendosi ,in aHeggiamento antidemocratico ~

come è avvenuto per i decreti-legge cosiddetti
'antinflazionistici, presentati dal Governo
Cassiga ~ quando respinge ogni emenda-
mento del:1'opposizione non di comado, ai
suddetti provvedimenti concordati, nella
loro articolazione, con i partiti della maggio-
ranza e con la triplice sindacale, perchè agen-
do in tal modo attiene come 'risultato [a loro
bocciatura!

In relazione poi ai problemi di carattere
prioritario, riferendomi 'a quello de:Na casa,
che diventa sempre più assillante in mppor-
to alle esigenze della popolazione, che au-
menta geametricamente di anno in anno, ci
sembra quanto mai semplicistico contare di
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poterlo affrontare adeguatamente, aumen-
tando il finanziamento del ,relativo piano de-
cennale: non è solo ques-tione di quattrini,
ma è necessado innanzi tutto fare giustizia
sommaria della sequenza delle leggi dema-
gogiche, che hanno scoraggiato e scoraggia-
no ancora rÌ'spa~miatori e imprenditori ed
impediscono la ripresa edilizia. Questa [n-
comprensione sul problema della casa, che è
ormai tradizione di tutti i Governi che da
qualche decennio si succedono, adottando
provvedimenti assolutamente ,inefficaci, è
uno dei motivi fra i tanti che gius,tificano la
nostm sfiducia verso l'attuale classe diri-
gente e ci pongono all'opposizione dell'attua-
le regime.

Un prohlema di Ìil1frastrutture, che ,riveste
particolare importanza ai ,fini deHo svHuppo
economico del nostro paese, è quello ener-
getico che è ben lontano, anche nelle attuali
condizioni, dal garantire in aJlcuni periodi del-
l'anno, specialmente d'inverno, :la continui-
tà della nostra produzione industriale; ma
purtroppo esso non ha trovato responsabile
impegno fino ad oggi da parte del Governo
e dell'attuale maggioranza. Agli inaitamenti
e alle proteste più volte espressi nelle Aule
del Parlamento, si è 'risposto sempre assicu-
rando l'imminente varo di un adeguato p.i.a-
no, ma venendo sempre meno all'impegno.
Anche lei, onorevo1le Forlani, come i suoi
predecessori, non ha mancato di dare assicu-
razioni al riguardo, ma dubitiamo molto an-
che in questo caso di essere smentiti, per il
nostro scetticismo. Giustificata attesa vi è
anche nel paese per il piano dell'auto e per
le condi:lJÌ<onidi sempre maggiori deficit esi-
stenti nel settore agro alimentare, a favore
anche del quale, di recente, durante il dibat-
tito sui cosiddetti decreti antinflazionistici,
Ìilnostro Gruppo si è fatto, con propri emen-
damenti, portatore della richiesta di esten-
sione della fiscalizzazione a tale settore, coz-
zando però con l'incomprensione del prece-
dente Governo.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
riconosce, sì, la fondatezza di tale critica si-
tuazione, ma ne rimanda ogni decisione nei
quadro di interventi a medio termine. Cam-
pa cavallo! Poichè il problema impone una
sollecita soluzione, consideriamo necessario

un ampio dibattito in questa Aula, sperando
che avvenga aJ. più presto.

Onorevoli colleghi, parecchi altri rilievi
dovrei fare, anche in relazione alla deluden-
te riforma sanitaria che ~ come ho già sot-
tolineato all'inizio ~ non ha cento migliora-
to la situazione precedente, ma si sta deli-
neando invece in un 'autentico fallimento, pur
risultando a tutt' oggi quasi quadruplicata
la spesa, in passato sostenuta con il sistema
assistenziale delle mutue, forse anche perchè
affidata per competenza aBe regioni che,
tranne poche eccezioni, si stanno dimostran-
do scarsamente efficienti. Dato però il :limi-
tato tempo a disposizione, sia per altri pro-
blemi sacio~economici s'Ì<aanche per quanto
attiene alla politioa estera, mi riporta agli
interventi svolti dai colleghi durante H di-
battito.

Onorevole Presidente del Consiglio, nella
parte finale deUa sua esposizione, ella ha ri.
tenuto opportuno di precisare >ilvolto poli-
tico del suo Governo e della maggioranza che
lo sorregge usando la parola « caesione », in
luago dell'espressione « solidarietà naziona-
le » che, anche per un contrallo fatto sui vo-
cabolari, nella sostanza significa la stessa
'Cosa. È evidente che, in considerazione del
fatto che della sua 'Compagine fanno parte le
stesse delegazioni socialiste e repubblicane
dei due precedenti Governi Cossiga, parte-
cipi di una formula da loro considerata, an-
che di recente, durante la crisi come la più
'spinta a ,sinistra possibile, ella ha scelto un
vocabolo idoneo a non mettere in imba-
razzo, nel richiesto sostegno, il Partito libe.
rale e ,le correnti centriste del paese, evi.
tando però, nello stesso tempo, che jJ Parti-
ta camunÌista al quale è stato offerto i,l con-
fronto e la consultazione sui maggiori pro-
blemi gli attribuisca un significato poli-
tico diverso da quello del precedente Go-
verno.

Per questi motivi, e per gli altri esposti
dai colleghi del Gruppo durante il dibattitO';
per le ,sistematiche consultazioni offerteail
Partito camunista, agevolando in tal modo
il suo disegno politico; per aver ritenuto di
poterei considerare fuori dal casiddetto ar-
co costituzionale ~ il che 'rappresenta of-
fesa alla Costituzione, fa torto alla sua in-
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telligenza ed è un cantrasta can le assicura-
ziani a nai da lei date durante la crisi ~ can-

ferma che il GruppO' del Mavimenta saciale
italiana-Des>tra nazianale vaterà cantra la fi-
ducia al sua Gaverna daffermanda nel can-
tempO' il carattere della sua decisa opposi-
ziane. (Vivi applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiarazione di vata il senatore Aria-
sta. Ne ha facaltà.

A R I O S T O. Sig.nar Presidente, onare.
vali calleghi, H vata di fiducia di un Gruppo
parlamentare che partecipa al Gaverna è na-
turalmente scontata. Tuttavia, aHa canclu-
Sriane del dibattitO' che canfermerà da parte
del SenatO' il cansensa che la Camera ha già
espressa 3)1Ministero presieduto dall'anare-
vale PO'rlani, nan sarà inutile ribadi're le m-
giani e le mativaziani palitiche e pragram-
matiche del vata favorevole dei senatari sa-
cialdemacratici, ragiani e mativaziani che
rilassumerò can brevità e, spero, can chiarez-
za in tI1e punti: ,la composiziane del Gaver-
nO', le dichiaraziani pragrammatiche e il nua-
va tipO' di maggiaranza, ciaè una maggia-
ranza che dichiara di non essere nè chiusa n~
delimitata.

La campasiziane del Gav,erna e la maggia-
ranza che la sostiene sana nan saltanta le
più ampi'e aggi paliticamente possibili, ma
appaianO' anche ,equilibmte nel moda mi-
gliare. Dal 1948 in pO'i i Ministeri che si sa-
na succeduti, anche se di caaliziane, nan
hannO' mai realizzata una condizione di pa-
rità tra il partita di maggilaranza relativa e
i suoi alleati. Per la prima volta questa con-
diziane si verifica tra la Demacrazia cristia-
na, da una parte, e il Partita socialista, il Par-
tita sacialista demacratica e il Partita re-
pubblicana, dall'altra.

Nan si vuole sapravvalutare questa aspet-
ta in un certa sensO' esteriare, eppure la pro-
porziane paritaria fra i mi'nistri demacri-
stiani, sadalisti, sacialdemacratici e repub-
blicani garantisce alla alleanza una -caratteri-
stica di pari dignità fra le due campanenti,
che ,al di là del fatta emblematica, castirtui-
sce un elemento di rHevante importanZJa per
la 'saldezza e l'dficienza del Governa e della

sua maggiaranza. Aggiungrama !'intesa di-
retta fra saciaListi e sacialdemacratici che in-
dubbiamente rappresenta un elementO' pa-
litica di aggregaziane e per ciò stesso stabi-
lizzante nel panarama ,italiana casì instabile
e precaria.

Le dichilaraziani pragrammatiche del Pre-
sidente del Cansiglia sana state genemlmen-
te ricanosciute carne adeguate alla situazia-
ne presente. Le linee essenziali dell'aziane
del Gaverna ohe i sacialdemaoratki condivi-
danO' sana, in politica estera, ispirate alla fe-
deltà alle alleanze, al sastegnO' de'Ha palitica
di distensiane, ad un ,rinnavata slancia ed
impegna per l'integraziane eurapea.

La palitica interna vede a.n prima luaga
la prasecuziane, che ci auguriamo vittoriasa,
della latta cantro .il terrorismO' e [a delin-
quen:lJa comun'e che lo Stata democratica ha
candatta e candurrà nel piena rispetto del-
la legalità e dei diritti dei oittadini.

La politica ecanomica ha came obiettiva
primaria il cantenimento della inflaziane,
il rilancia produttiva, la difesa dell'occupa-
ziane e delle categarie più debali e più colpi-
te dalla crisi. Sana anche queste le indica-
ziani che appraviama senza riserve, casì ca-
rne appraviama tutto il pragramma nel sua
insieme.

Ci piace sattalineare can particolare fava-
re l'impegna del GaV'erna ad attenersi, nel
rapparta can il Parlamenta, al dspetta del-
1e sue prarogative secanda ,Lapiù :rigorasa in-
terpretaziane delle narme castituzianali.

Ciò signifioa che il,ricarsa ai deoreti-legge
sarà il più passibile cantenuta e comunque
limitata alll'indispensabile, cioè ai sali casi
di necessità ed urgenza. Ciò dipende anche
da un rHma diversa nel funzianamenta delle
Camere, carne illustrava can mallta acut'ez~a
il nastro p,Desidente Schietroma nel sua in-
terventO' di ieri.

Infine questa Gaverno si quaHfica pas1ti-
vamente per il propasito di nan valer consi-
derare la 'sua maggiaranza come una schiera-
mentO' chiusa e delimitata, ma di ricerca're,
al <contraria, il canfronta dialettica e il più
larga call'sensa con l'oppasiziane costituzia-
naIe, quanta mena, anarevali calleghi, nelle
questioni di impartan:lJa vitale per il paese.
Già l'astensiane decisa dal Partito ,uberale
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è un fatto positivo suscettibile, ci auguria-
mo, di ulteriori sviluppi.

Ma è soprattutto verso il Partito comuni-
sta che noi credi,amo l'apertur:a debba esse-
re diretta. Ed è ,dal Partito comunista che i
socialdemooratici sperano possa intervenire
una forma di opposizione critica e costrut-
tiva, tale da produrre effeùti benefici per 10
stesso Governo e per la maggioranza, in tal
modo stimolati e costretti al masSlimo sfor-
zo, così da conseguire ris1.lIltati positivi per
tutta la collettività.

E questa .la forma di solidarietà nazionale
oggi concretamente attuabile: saHda'rietà
che, senza confusione di ruoli, veda maggio-
ranza e opposizione ugualmente preoccupa-

't'e del bene comune e della sa'lvezza della Re-
pubblica.

Concludendo, s.ignor Presidente. leggerò
alcuni appunti in relazione alla sua pacata
presa di posizione in merito .al delicato pro-
blema che preoccupa e che è stato introdot-
to un po' inopinatamente nel dibatHto svol-
tosi per la fiducia al suo Governo. Nel pe-
riodo 'in cui la battaglia per il refuendum

sul divorzio appassionò il paese ci preme ri-
cordare che il Governo dichiarò la sua neu-
tralità e si pose al riparo di contraccolpi pe-
ricolosi. Si tratta di una strada, a nostro
giudizio, che dovremo riproporre con sag-
gezza, equilibrio e misura. Occorre ~avorare,
signor Presidente, perchè non si cremo e non
si cerohino diversivi aUe gravi questioni po-
Etiche e sociali ChE;siamo, che siete chiama-
ti a risolvere. Noi che siamo laicisti da sem-
pre, noi che siamo cresciuti in clima socia-
1ista, noi ohe siamo nati al sodaHslillo come
ri:cerca di una reale fraternità fra gli uomi-
ni, noi che abbiamo valutato con favore 'il
rinnovamento della Chiesa con il Concilio
Vaticano II e rimaniamo magari turbati
quando ci sembra di intuirne qualche battu-
ta di arres1to o quando ci sembra di scorge-
re qualche nosta'Igia di un passato sepolto,
ci impegneremo, anche seguendo !'implicito
invito dell'ultima parte del suo intervento di
oggi, in un'opera di mediazione che credia-
mo vada incontro 'aUe ,attese deilla pubblica
opini'one, quanto meno della st,ragrande
maggioranza della pubblica opinione.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue A R I O S T O) . Nè siamo affatto
dispiaduti se la Chiesa si assume un ruolo
nell'ambho della società ese propone un
magistero che possiamo anche non accetta-
ve, ma sulla cui legittimità è difficile repli-
care. VogHamo però aggiungere che la liber-
tà di coscienza deve essere garantita a tutti
e vorremmo che questo nastro attegl9Ì!amen-
to fosse provato dai fatti.

Queste sono le spemnze iCon le quali guar-
d:i:amo al futuro. Questi sono i sentimenti e
le ragioni ,che accompagneranno il 'Ilos'tro
voto favorevole al suo Ministero. (Applausi
dal centro-sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
're per dichiarazione di voto il senatore UI1a-
nich. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, se avessimo avuto bisogno
di ulteriori elementi per confermarci nella
scelta di un voto contrario, gli avvenimenti
di questi ultimi giorni, verificati si dentro e
fuori dell'Aula, ci avrebbero largamente con-
fortato nella decisione di votare contro que-
sto Governo. Non discutiamo delle buone
intenzioni del presidente Forlani, la cui se-
rietà sul piano personale non disconoscia-
mo. Egli propone la politica del dialogo con
l'opposizione, ma alcuni avvenimenti preci-
Siie talune esplicite dichiarazioni ci confer-
mano nella convinzione che ci troviamo di
fronte ad un Governo moderato che si appre-
sta, nella migliore delle ipotesi, ad una ge-
stione dell'esistente. Questa mancanza di
tensione progettuale sembrerebbe poter es-
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sere confermata anche dal silenzio e dall'as-
senza totale della sinistra democristiana in
questo dibattito.

Di buone intenzioni ~ si sa ~ sono pieni

i discorsi dei presidenti del Consigldo. An-
che l'onorevole Cossiga, quando presentò
alle Camere il suo secondo Governo, sem-
brava animato dalla volontà di gettare un
ponte verso la politica di unità nazionale e
in questa chiave fu da taluni interpretata
il'esclusione dei liberali e dei socialdemocra-
tici. È la riprova che le formule da sole non
possono garantire una politica che sia nel
profondo aderente alle esigenze e alle aspet-
tative del paese. Si può correre invece, co-
me di fatto si è verificato, il pericolo che
esse servano anche a fini di pooitica intra-
partitica e vengano strumentalizzate contro
le rispettive minoranze interne.

Quali saranno le traiettorie che seguirà il
Governo ForIani? Ho detto che dei segnali in
questo senso sono già percepibili. Mi riferi-
sco, ad esempio, al discorso fatto questa
mattina dal vice segretario della Democra-
zia cristiana nel quale traspare la linea di
una restaurazione moderata. Mi riferisco an-
che alle dichiarazioni di un esponente social-
democratico il quale ha affermato in tele-
visione che, dopo molti anni di pazzie, que-
sto sarebbe finalmente un Governo della ra-
gionevolezza e che con esso si compirebbe
una svolta ad « u », va:1ea dire un ritorno al
centro-sinistra moderato.

Non si può passare sotto silenzio il gra-
ve episodio che riguarda la Sardegna. Esso
fornisce la prova di come sia in atto il
tentativo di estendere questa formula di Go-
verno alla periferia (ripercorrendo un cam-
mino già percorso Ii'llaltri tempi) calpestan-
do i princìpi dell'autonomia degili enti lo-
cali costituzionalmente sanciti e impedendo
alla Sardegna di darsi quel governo regio-
nale che attende ormai da molti mesi. Si
può cogliere in questo fatto come non il
bene di una regione sia preminente quanto
il rispetto del1a delimitazione aprioristica
e dogmatica delle maggioranze, anche lin
ambito locale, imposte dalla prevaricazione
della segreteria di un partito.

Del resto, già prima della formazione del
Governo, la spartizione della RAI aveva dato

la misura di come si sarebbe coagulato un
certo raggruppamento di forze decise a tut-
to pur di appropriarsi della maggior por:~io-
ne di potere possibile, passando disinvolta-
mente sul ruolo che riveste, in un paese co-
me il nostro, il servizio radiotelevisivo che è
servizio pubblico, non partitico.

A dare un ulteI1iore segno di un legame
con il passato più deteriore della nostl'a vi-
cenda politica è arrivata l'ondata degli scan-
dali del petrolio che già sembra lambire la
struttura del Governo. C'è da augurarsi che
sul piano dei fatti non vi sia alcun coinvolgi-
mento nè di ministri nè di sottosegretari ad
evitare un avvilente ed umiliante spettacolo
al nostro paese. Certo questo Governo qua-
dripartito, al di là delle analisi che possono
farIo ritenere come primo passo verso l'in-
staurazione di un centro-sinistra di regime,
di ferro, di quella «alleanza organica» di
cui ha parlato il vice segretario della Demo-
crazia cristiana, potrebbe riservare delle sor-
prese: nulla va escluso in poilitica.

Ci sono fatti, reazioni, situazioni che pos-
sono rafforzare cammin facendo linee pre-
viste ed appoggiate da pochi ed affossarne
altre che potrebbero apparire più consisten-
ti o vincenti. Ci auguriamo che, anche sotto
la spinta delle forze più sane e civicamente
più coscienti del nostro paese, il Governo
presieduto dall'onorevole Fol'llani possa com-
piere spes contra spem un cammino diverso
rispetto a quello dell'onorevole Cossiga. E
ciò oltre il programma che ella, onorevole
Presidente del Consiglio ha esposto, in cui
non sembra di vedere proposta neppure
una seria riforma, tralasciando di parlare
degli accenni rituali al Mezzogiorno non sot-
tesi, stando al testo, da una dimensione na-
~ionale del problema.

Voi avete assegnato ~ non si sa bene
nemmeno con quale criterio ~ a noi, ai co-
munisti e alle altre forze di sinistra il ruolo
dell' opposizione. Lei ha parlato di «condi-
zioni », ma si desidererebbe sapere ohi fissi
o abbia stabilito queste condizioni. In realtà
non vi siete nemmeno postJi criticamente,
ponderatamente, al di fuori di uno schema
troppo semplicistico, la domanda se un pae-
se come il nostro, con la crisi profonda che
attraversa sul piano economico, sociale e mo-
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rale, possa permettersi un lusso di questo
genere. Di una cosa vorrei rassicurarla, che
noi questo ruolo lo svolgiamo sapendo di di-
fendere da questa parte uno dei margini del-
la democrazia italiana e che dipenderà da
voi e dalla traiettoria che il suo Governo
compirà la portata e J'impegno della nostra
opposizione.

Ma se nella sua azione di Governo, in cui
ella, signor Presidente d~l Consiglio, si tro~
verà di fronte a problemi precisi, a scaden~
ze non rinviabili, sarà in grado di mantenere
ferma la sua proposta di un dialogo sui fat-
ti, noi siamo pronti ad offrire tutti quei
contributi costruttivi che via via si rende~
ranno opportuni nell'interesse dell paese. Ciò
anche nell'intento di impedire che l'asse
politico abbia in Italia a tradursi per un
lungo periodo nelle strettoie di una intesa
moderata senza prospettive di riforme inci-
sive e graffianti nella struttura della nostra
,società. E ciò non certo per interessi politici
di parte che non perseguiamo, ma unica~
mente perchè riteniamo che con un Governo
a regime moderato non si servono in nessun
campo, nè in quello della politica economi-
ca, nè in quello della pOllitica estera, nè in
quello della politica interna, gli interessi
veri della gente, nè si supera queNa profon-
da crisi morale e della credibilità delle isti~
tuzioni che attanaglia da tempo il paese.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :g iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Gual-
tieri. Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I. Signor Pres'idente,
signor Presdrdente del Consiglio, onorevoli
colleghi, al termine del dibattito sulla fidu~
cia da accordare al Governo dell'onorevole
Forlani, dibattito svoltosi prima alla Camera
ed ora al Senato, alcuni dati abbastanza im~
portanti possono considerarsi acquisiti. Il
primo è quello della sostanziale continuità
poilitica e programmatica del nuovo Governo
con quello che lo ha preceduto.

Il Presidente del Consiglio ha ricordato
che «ogni Governo presenta elementi di no~
vità in rapporto alle circostanze diverse e ai
fatti che si determinano, ma è chiaro che

c'è una prospettiva politica generale rispet-
to alla quale questo Governo si colloca in
una linea di continuità e di sviluppo insie-
me ». Questo Governo, in altI1i termini, si
muove all'interno del solo schema di gover-
nabilità che è stato intuito e individuato nel
corso di questa legislatura, uno schema che
può e deve reggere i processi di trasforma-
zione e di svi'luppo del paese e rendere possi-
bile il superamento delle difficoltà in cui
siamo.

Il secondo dato è che questò schema è
aperto e non chiuso, esattamente come non
è stato mai chiuso lo schema su cui aveva-
mo collocato il precedente Governo.

L'idea che questo paese possa essere go-
vernato a schieramenti contrapposti ed osti-
li, anche se in un rapporto corretto di mag-
gioranza e di minoranza, non solo non è mai
stata l'idea~forza su cui è stato costruito il
Governo Cossiga, ma non è stata neanche
mai accettata come uno spiacevole inciden-
te di percorso. Certamente non da questa
parte. Sappiamo benissimo che il vero pro-
blema è quello delle dimensioni che hanno
oggi i problemi italiani (lo « spessore» della
crisi) e che per risolvere questi problemi
occorre grande unità, occorre rinunciare
agli egoismi di parte per spingere in avan~
ti l'altrursmo dei grandi momenti, avere
una reale volontà di confronto.

Ieri nel suo intervento il segretario del
mio partito, nel ricordare che questa era
l'impostazione iniziale, ha riconosciuto che
si sono commessi da una parte e dall'altra
errori gravi. Da parte nostra l'errore più gra-
ve è stato quello di aver rinunciato troppo
faoilmente alla sistematica consultazione del-
l'opposizione, in primo luogo di quella rap-
presentata dal Partito comunista, con ciò ri-
nunciando ad affrontare le crisi con ben al-
tra forza ed in ben altro clima.

Ma, da parte dell'opposizione comunista,
quando è intervenuta la decisione di consi-
derare pericoloso il Governo Cossiga, InI-
quo ogni suo atto, inaccettabile ogni sua
decisione? Non nel breve corso della sua
vita travagliata, per gld atti compiuti, ma
subito all'inizio, nel momento stesso della
sua nascita, per il solo fatto di nascere con
quella aggregazione di forze, con quel pro-
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gramma e con quella struttura; insomma,
per un peccato originale.

L'onorevoile Berlinguer non lo ha forse
detto nel suo discorso alla Camera? Il Go-
verno Cossiga è caduto non per la sua « e-
semplare inefficienza », ma perchè «le for-
ze portanti erano improntate a una visione
di parte e a spirito settario ». Ieri il senatore
Macaluso ha addirittura definito il Governo
Cossiga un Governo minoritario, «fondato
su di una minoranza reale» e una « maggio-
ranza fittizia ». Questi errori non vanno più
fatti.

Il richiamo del presidente Forlani alla ne-
cessità di operare nel quadro di una grande
coesione nazionale, insieme alla nostra fer-
ma volontà di repubblicani di operare me-
diante forme coerenti di solidarietà nei li-
velli possibili, poLitici e sociali, nella ricerca
di tutto ciò che unisce e non divide (la tra-
duzione operativa dovrebbe essere il patto
sociale), hanno avuto qui risposte non pre-
giudiziali, anche da parte delle forze di si-
nistra, che si sono ancorate al concetto di
unità nazionale. Ne prendiamo atto e, come
è giusto fare, risponderemo con atti.

Avendo una maggioranza ampia e solida-
le, che nessuna pOllemica potrà trasformare
in minoranza reale, avendo programmi e vo-
lontà adeguati, il confronto con le forze po-
litiche e le parti sociali sarà ricercato con
sistematicità e convinzione.

Il terzo dato emerso dal dibattito è quello
di tenere le probJematiche non propriamen-
te gestionali (come, ad esempio, l'aborto),
fuori o separate dalla sfera del Governo.
Non potevamo non parlarne in questo dibat-
tito, e non perchè l'onorevole Craxi abbia
sollevato ~ come è stato detto ~ il proble-

ma fuori tempo o in modo strumentaile, ma
perchè era giusto liberare dal percorso del
Governo gli ostacoli che la sfida referenda-
ria poneva. Un Governo che nasce in otto-
bre non può non preoccuparsi di ciò che ac-
cadrà nel ,paese 1ÌiIl pJ:1imaverae non solo
in materia di aborto. Le guerre di religione
vanno fermate in tempo. Detto questo, però,
e chiarite le idee nel limite del possibile
per oggi (la Corte ha all'esame il problema
e la sua pronuncia può modificare tutto),

rimane acquisito .il fatto che il Governo ha
un solo dovere in materia di referendum
sull'aborto: osservare la più rigorosa neu-
tralità, garantire la più assoluta imparzia-
lità. La partita si giocherà altrove e avrà
per giocatori altri soggetti.

Da questo momento, signor Presidente, il
Governo, con il voto che ci accingiamo a dar-
gli (e ,che noi repubblicani daremo favore-
vole con particolare convinzione), può co-
minciare a governare il paese. Dail suo pro-
gramma dovrà estrarre le cose più urgenti
e necessarie. Dovrà scegliere ,che cosa fare
subito e cosa tenere arretrato anche se con-
templato negli accordi di maggioranza.

In questa dichiarazione di voto necessa-
riamente breve e riassuntiva delle posizioni
già dichiarate alla Camera e, ieri, qui dal
senatore Spadolini, non ho certo la pretesa
di mettere in ordi'lle le priorità e seileziona-
re ,gli atti del Governo. Questa oltretutto è
sede parlamentare di dibattito generale.

Voglio solo ricordare che a nostro giudi-
zio, più che di priorità dell'economia e delle
misure congiunturali necessarue, è iJl,caso di
vedere come bruciare le tappe per recupe-
rare il tempo perduto.

Da oltre quattro mesi ~i permettiamo il
lusso del « non governo» dell' economia o di
un governo puramente monetario delegato
alla Banca d'I talda. Il tasso di inflazione ha
raggiunto livelli non più sopportabiH. La bi-
lancia dei pagamenti sta registrando passi-
vità enormi in tempi straordinariamente
brevi. Gli investimenti sono bloccati, i (pun-
ti di crisi del sistema produttivo rischiano
di trasformars.i in naufragi industriali. In
questa situazione perdere anche un solo gior-
no ,è un delitto.

Ovviamente occorre agganciare i provve-
dimenti congiunturali e di emergenza (an-
che la parola emergenza ormai si è usurata)
non ad un secondo tempo strutturale, lon-
tano .nel tempo e nello spazio, ma allo stesso
momento logico e politico a quel piano a me-
dio termine che deve essere non solo per il
Governo ma anche per l'opposizione la pro-
va della sincerità dell'auspicato confronto.

Contemporaneamente bisogna bruciare i
tempi per la questione energetica. Oggi ab-
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biamo energia solo perchè stiamo nel mer-
cato internazionale a prezzi internazionali.
Non abbiamo riserve nè difese possibili.
Qualora arrivassimo ad una strozzatura tut-
to i[ ritardo accumulato nelle energie sosti-
tutive verrebbe drammaticamente alla luce.

Se una priorità c'è, questa è data dal com-
plesso dei provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi che vanno adottati. E il grosso
di questi provvedimenti è al Senato: spero
che troveremo il modo per deliberare con
procedure sicure ma estremamente raptde.

Signor Presidente, la dichiarazione di vo-
to del mio Gruppo è conseguente alle cose
dette, agli impegni presi, alle risultanze del
dibattito.

Voglio però dire che il Gruppo repubbli-
cano, nel dichiararlo, lo fa con particolare
adesione aHa lettera e allo spirito degli ac-
cordi sottoscritti, con particolare accento
nella forza che metteremo nella collabora-
zione con le forze alleate, con un richiamo
preciso a quella che oggi è una condizione
assoluta per la democrazia italiana, la neces-
saria unità possibile delle forze politiche e
delle parti sociali intorno ai princìpi della
solidarietà e dell'unità namonale. (Applausi
dal centro-sinistra, dal centro e dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E. :Èiscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Spadac-
cia. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente, si-
gnori senatori, signor Presidente del Consi-
glio, devo annunciare anche al Senato, come
già alla Camera, un voto di sfiducia al Go-
verno. In conseguenza di questo voto il con-
tributo che costi1:uzionalmente dobbiamo a
lei e alla sua opera di Governo è quello di
una opposizione netta e dura, intransigente
e rigorosa.

Le do atto volentieri dell'attenzione che,
sia alla Camera che al Senato, 'lei ha riser-
vato alle nostre proposte. Le do atto anche
di aver qui manifestato preoccupazioni e in-
tenzioni che non dubito siano sincere. Ma la
strada dell'inferno è lastricata di buone in-
tenzioni.

Viviamo in un periodo di crisi grave in-
terna e internazionale. Non oi si può affida-
re, per uscirne, alla gestione dell'esistente,
cioè agli equilibri, alle strutture, ai rappor-
ti di forze, ai ritmi, alle amministrazioni che
hanno causato o sono state protagoniste di
questa crisi.

Bisogna affrontarla attraverso impegni
straordinari e necessariamente delimitati,
con coraggio e con spirito creativo.

Di questi impegni ne avevamo indicati, da
opposizione quale siamo ma disposti su que-
sto a mettere in gioco la nostra forza, il no-
stro voto di parlamentari, due: uno è quello
della lotta in difesa della vita. Parlo della
difesa deNa vita di decine di milioni di esse-
ri viventi, condannati a morte certa per fa-
me nei prossimi mesi e che si aggiungeran-
no alle decine di milioni che sono morti nei
mesi scorsi, e non della difesa di un embrio-
ne di vita, di una potenzialità di vita che
sembra l'unica a stare a cuore ai nostri av-
versari nella loro lotta indiscriminata con-
tro la depenaUzzazione dell'aborto. Propo-
nevamo su questo una grande mobilitazione
nazionale e una grande ,iniziativa internazio-
nale e invece su questo piano il Governo non
porta acquisizioni nuove rispetto a quello
precedente; e per contro ci propone di in-
vestire migliaia di miliardi (si parla del 29
per cento di aumento del bilancio deHa di-
fesa) in una politica di riarmo dell'Italia e in
centrali nucleari che~ bando alle ipocrisie
~ hanno davanti a loro una sola prospettiva
economica e produttiva che è quella terrifi-
cante del plutonio.

Si parla tante volte di modello di società,
proviamo ad immaginare, compagni sociali-
sti e comunisti quale modello di svHuppo e
di società riserviamo al nostro paese e alla
umanità con la prospettiva delle centrali al
plutonio!

Avevamo proposto una grande ed unitaria
mobilitazione per la riforma della giusHzia,
quale condizione per riconquistare queNa
certezza del diritto di cui anche lei ha solen-
nemente parlato e che è premessa necessa-
ria anche per affrontare i problemi del risa-
namento economico della nostra società, del
nostro paese, perchè anche 11problema del-
l'economia è innanzitutto un problema di
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ripristino di legalità, di fiducia del paese
nella legalità. Vi affidate qui invece alla ge~
stione dell'esistente, con ritmi di spesa, sca~
denze, strumenti amministrativi che sono
quelli dell'ordinaria amministrazione, in cui
si consuma la crisi della nostra società e del
nostro Stato. Rimarrete prigionieri dell'esi~
stente!

È rimbalzato in quest' Aula l'ultimo scan~
dalo, sempre più grave, quello dei 2.500 mi~
liardi di evasione fiscale, e abbiamo visto,
cosa che non ha precedenti, il comandante
della Guardia ,di finanza arrestato come
principale responsabile di queHa evasione,
proprio colui che avrebbe il compito di lot-
tare contro l'evasione ed il contrabbando,
diventare organizzatore sistematico dell'eva~
sione e del contrabbando. Quale possibilità
di risanamento dell'economia, quale fiducia
degli operatori economici, dei cittadini, dei
contribuenti in questo Stato? Faccio un ap~
pello a lei, presidente Forlani, da questi ban-
chi di opposizione, e al ministro delle finan~
ze Reviglio perchè pulizia sia fatta senza
guardare in faccia a nessuno: lo chiedono i
contribuenti, quelli che pagano Qe tasse fi~
no all'ultima lira, e sono milioni di lavora~
tori dipendenti; lo chiedono gli amministra~
tori onesti dei ministeri finanziari; lo chie~
dono i finanzieri onesti, quelli che vogliono
la smilitarizzazione della Guardia di finanza
che diventa un cappio per impedire l'auto~
nomia, sotto il vincolo gerarchico, del singo~
lo finanziere contro l'amministrazione diso-
nesta che della Guardia di finanza rnil:ita~
rizzata è stata fatta.

Di fronte a questo quadro, noi le fissiamo
due appuntamenti, signor Presidente del
Consiglio: il primo è quello del hilanoio
dello Stato e porteremo in quella sede
le nostre proposte; il secondo è quello dei
referendum della prossima primavera. Credo
che il Governo, le istituzioni dello Stato ab~
biano da dare ai cittadini litaliani anzitutto
e soprattutto un quadro di certezza, un qua~
dro di scadenze costituzionalmente garan-
tite.

Se avrete paura dei referendum, vi ri~
troverete in una situazione che avete già
conosciuto nel passato, una situazione che
aggrava la crisi della democrazia italiana.

Se non ne avrete paura e saprete affron-
tarli, si aprirà la strada delle riforme le~
gislative, delle riforme reallii e non delle
leggi truffa.

Avevo parlato del caso Moro, non per
contestare la legittimità della linea della
non trattativa, ma per contestare la legit-
timità del modo e delle sedi attraverso
cui quella linea, che poteva essere diÌ:scus~
sa, è stata portata avanti, espropriando Par-
lamento, Consiglio dei ministri, organi de-
liberativi dei partiti, di decisioni che ap-
partenevano invece, in un momento tra-
gico, drammatico, grave come queUo dei
SS giorni della prigionia di Moro, alle isti-
tuzioni sovranamente stabilite dalla Costi~
tuzione e dagli statuti delle forze politiche,
alle organizzazioni partitiche del nostro
paese. Lo ricordavo non per polemica inu~
tile e sterile, ma perchè a tutti noi sia di
ammonimento, perchè que1Jla esperienza,
quella espropriazione non abbiano a ri~
petersi.

Do atto che grazie al senatore Pisanò, da
cui tante cose mi dividono e che milita in
un settore opposto al mio, e al senatore
Bisaglia è stato portato qui un problema
che altrimenti avremmo letto soltanto sul~
[e pagine delle cronache nere dei giornali.

Le scelte di Governo ci dividono dai com-
pagni socialisti, come nell'epoca del centro-
sinistra, in un rapporto che rimane franco
e fraterno. Diciamo ai compagni socialisti
che non crediamo che il centro-sinistra sia
una strada di transizione all'alternativa e
pensiamo che senza alternativa non esiste
democrazia. Saremo però attenti, auguran-
doci che essi sappiano far fronte, nella [o-
ro responsabilità di Governo, ai propri
compiti che sono quelli di ap:r.ire comun~
que, da questa responsabilità, prospettive
di speranza. Ma queste prospettive non ci
saranno se non ci sarà una possibilità di
rinnovamento e di unità dell'intera sinistra
italiana.

Uguale discorso vale per i comunisti. Sia-
mo con Joro da questi banchi ancora una
volta all'opposizione, un'opposizione intran-
sigente e rigorosa, ma, a differenza di quan~
to è emerso nei loro discorsi, siamo all' op~
posizione per preparare la strada dell'alter~
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nativa perchè senza alternativa una demo-
crma è zoppa, compagno Macaluso. La de-
mocrazia non è zoppa solo perchè un par-
tito, anche forte e consistente come quello
comunista, viene escluso da una maggio-
ranza di Governo, e non si può precludere
la strada di una collaborazione, che rite-
niamo necessariamente subalterna alla De
mocrazia cristiana, ad altre forze politiche
quando l'unico sbocco che si crea e si ri-
serva a se stessi è quello deilla collabora-
zione con la Democrazia cristiana.

Lei, signor PresMente del Consiglio, ha
parlato più volte di coesione ed unità. Mi
domando: quale coesione e quale unità?
Più volte in quest'Aula e davanti all'eletto-
rato abbiamo parlato di patto costituzio-
nale. Il precedente Governo è nato da quel
decretone infausto reso possibile sempllice-
mente dalla mancanza sistematica di rispet~
to di alcune elementari regole del gioco ed
anche dalla sordità rispetto alle opposizio-
ni che hanno invocato unanimemente, da
quella radicale a quella liberale, a quella
comunista, a quella di altri settod dello
schieramento politico, il rispetto di alcune
elementari regole del giuoco.

Questa è l'unica coesione nella nostra
Costituzione nella quale possiamo fondare
la speranza tutti insieme, maggioranza ed
opposizione, Governo e Parlamento, di una
ripresa del paese.

Infine, di fronte a questa sia pur dtro-
vata unità di liberali e repubblica..11i, sono
d'accordo con le parole che ha testè pro-
nunciato il collega Gualtieri: il compito del
Governo sul problema dell'aborto è solo
quello di assicurare la sua neutralità. Non
sono d'accordo con l'appello che le ha ri-
volto il senatore Malagodi e a cui lei ha
risposto con quell'impegno di conoiliazione
che ha chiuso il suo intervento.

Signor Presidente, io sono di quelli che
non credono che Parigi va:lga mai una mes-
sa: io sono di quelli che non vanno mai a
messa ma rispettano profondamente le
messe. Ma proprio per questo credo che
la prima cosa da rispettare sia l'articolo 7S
della Costituzione, la fiducia nella democra-
zia e nella maturità del popolo italiano.

Voglio ricordare quanti guasti può pro-
vocare il gusto di dividere la sinistra o lo
stabilire la rincorsa a chi arriverà prima,
fra voi democristiani, a cedere sui prmcì-
pi; ma questo non credo che SiÌa di giova-
mento per il paese. Abbiamo avuto già la
prova di quanto queste conciliazioni Sliano
inquinanti: e la parola conciJliazione, me
lo consenta siccome siamo in tema anche
di materia concordataria, per credenti e
non credenti è stata una parola purtroppo
infausta durante il fascismo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Brugger. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli se-
natori, il voto dei senatori della Slidtkoler
Vollspartei non si discosterà da quello
espresso dai loro colleghi deputati nell'altro
ramo del Parlamento. I senatori della Slid-
tiroler Volkspartei daranno quindi il voto
di fiducia a questo nuovo Governo di coali-
zione tra partiti di centro e della sinistra
moderata, coalizione da noi auspicata dal-
1',Ì<IlIiziodella legislatura.

Saremmo rimasti più soddisfatti ancora
se nella coalizione di Governo fosse stato
incluso anche il Partito liberale italiano.
Precisiamo che il nostro voto di fiducia
vale fino ad espressa revoca palese, qualo-
ra il nuovo Governo Forlani ci dovesse de-
ludere nella realizzazione degli impegni nei
confronti delle minoranze etnico-linguisti-
che tedesca e ladina, cui si è accennato in
modo molto scarno nel programma di Go-
verno.

Vorremmo che il nostro voto di fiducia
potesse essere utile anche agli interessi del-
J'Italia soprattutto nell'ambito della Comu-
nità economica europea.

Promettiamo di non nascondere neanche
in futuro il nostro eventuale dissenso die-
tro votazioni a scrutinio segreto: dopo gli
avven1imenti che hanno portato al,l'ultima
crisi di Governo, mi sembra opportuno un
accenno a questo impegno, anche se esso
non è necessario per quanto riguarda la
nostra parte. Ma non è questa l'occasione
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di toccare le ferite più dolenti nella gestiO'-
ne e nell'uso delle nO'stre libertà democra-
tiche da parte di campanenti della supre-
ma istituziane leg:i1slativa della Repubblica.
Con questi esempi dati agli elettori man-
cheremO' sempre di più, tutti quanti, di cre-
dibilità, quandO' chiediamo sensO' di respan-
sabildtà e di disciplina individua[e ai cit1a-
dini per l'usa responsabile della libertà de-
macratica e per il funzianamenta efficiente
del sistema.

I rappresentanti della Slidtiroler Volks-
partei, si sentanO' in davere di impegnare
tutte le loro farze per la salvaguardia delle
libertà ,demacratiche, persuasd di rendere
can ciò un importante serviziO' a tutta il
paese. Ci rendiamO' canta, che il nostra
voto di fiducia che esprimiamO' a questa
nuava Gaverna di più [arga maggioranza,
nan ha il pesa che aveva negli ultimi Go-
verni precedenti di maggiaranza assai più
ristretta o addirittura di minaranza. Il mar-
gine per rendere mena pericalasi al Gaver-
nO' i dissenzienti e gLi indisciplinati nell'am-
bita dei partiti di caalizione è diventata
più ampia.

La nastra diminuita impartanza ndla pill
larga base di consensO' la pasS/iama cansta-
tare dal fatta che nella sua dichiaraziane
pragrammatica il presidente Farlani non
ha neppure menzianata il prevedibiile at-
teggiamentO' del nastro partita e ha preso
atta, nella sua replica alla Camera, con una
sala proposizione « dell'apprezzata atteggia-
mentO' pO'sitivo dei rappresentanti della Slid-
tiroler Volkspartei ». Anche la rispasta data
nella sua replica, onorevole pJ:1esidente Far-
lani, alle pO'che richieste specifiche avanza-
te dal callega senatO're Mitterdarfer nella di-
scussione generale mi sembra trappa scarna
e generica se ,Lacanfranta con le assicura-
ziani date da precedenti Gaverni.

Ella, signal' presidente Farlani, si è espres-
sa ,in mO'do assai esplicita, sia nel pragram-
ma che nella replica, sull'apprezzamentO' del-
l'atteggiamentO' di astensiane del Partita li-
berale che in quest'aula del Senato dispane
di mena voti del nastrO'. Come già accenna-
ta, saremmo rimasti cantenti se il Partito
liberale avesse pO'tuta essere pure inclusa

nel Gaverna perchè è un partita su scala
nazianale, con una rispettabiJle staria pali-
tica meritevale di maggiar cansideraziane,
mentre ci rendiamO' canta che la Slidtiroler
Valkspartei è saltanta il partita delle mino-
ranze tedesca e ladina 'in una parte della za-
na di canfine can l'Austria.

Farse i,l presidente Farlani non vual per-
dere tempO' can le parale per passare im-
mediatamente ai fatti, forse ritiene ormai
sufficientemente noti al Parlamenta gLi im-
pegni più estesi assunti dai Gaverni prece-
denti per attuare in cancreta, d'intesa can i
rappresentanti delle nastre minaranze lin-

I guistiche, quanta laro spetta per garantire
la lara cansistenza e la salvaguardia delle
lara paJ:1ticalarità etnica-culturali in una svi-
luppa palitico, ecanomica e saciale tranquil-
la, costituente la premessa per una pacifica
convivenza can la pO'palaziane di lingua ita-
liana residente in pravincia di Balzano.

Nan vaglia ripetere e mativare in questa
accasiane le nastre richieste già esposte ai
precedenti Governi, anche per non dare l'im-
pressiane che nai, ad agni nuava Gaverna,
avanziamO' nuO've richieste per far ricom-
pensare sempre megliO' i nastri pO'chi voti
di fiducia. Ad agni mO'da riteniamO' che que-
sta nuava Gaverna, più farte dei Governi di
questa e della precedente legislatura, sia
finalmente in gradO', dapa 60 anni dal-
l'annessiane della pravincia di BalzanO' al-
l'Italia, di attuare in quella zona i presup-
posti cancreti per la parificaziO'ne definitiva
della Hngua tedesca, madrelingua dei due ter-
zi della popolaziane, a quella italiana, anche
in adempimentO' a chiari impegni interna-
zionali dell'Italia.

RiteniamO' ingiusta '!'intenzione, armai ri-
petute valte espressa in mO'do ufficiasa da
esponenti vicini al Gaverno, di voler far de-
fini,re da un collegiO' di giudici di sala madre-
lingua haliana, nell'ambita del Consiglia di
Stato, i ricarsi e i reclami anche su questia-
ni palitico-giuridiche cantro decisiani della
istituenda seziane di BalzanO' del tribunale
amministrativa regianale di paritetica com-
pasizione etnka-linguistica.

I ritardi del Gaverna nell'attuazione del
pacchettO' furana accennati dal presidente
FoIilani nella dichiaràziane pragrammatica.
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Questi ritardi possono turbare la coopera-
zione in atto tra i gruppi linguistici; il che
ci preoccupa. Teniamo a confermare che
siamo sempre disponibili a contribuire, nel-
l'ambito delle nostre possibilità, a ridurre
le tensioni, sforzandoci di non abbandona-
re le vie della correttezza, del1:a comprensio-
ne umana, del diritto, della giustizia che
chiediamo al Governo anche nei nostri con-
fronti.

Anche se non ci risultano molto chiare
alcune dichiarazioni in materia di politica
estera, nemmeno dopo i chianimenti nelle
repliche, ci dichiariamo consenzienti sul
contenuto concreto del programma che si
riferisce all'ordine pubblico, alla lotta con-
tro la criminalità, ai provvedimenti per il
risanamento economico e sociaJle del paese,
alla politica finanziaria e monetaria. Per
realizzare i provvedimenti che il Governo
intende attuare non basterà il periodo della
legislatura in corso. Auguriamo a questo
nuovo Governo solidarietà nei e tra i partiti
di coalizione, stabilità, fOlrza e fermezza per
poter rea:1izzare almeno una considerevole
parte delle sue intenzioni.

Se sarà ritenuto utile il nostro contribu-
to, saremo disponibili, anche senza chiede~
re posti di Governo, consapevoli della no~
stra responsabilità, per il bene di tutto il
paese, pur sentendoci in primo luogo rap-
presentanti di una terra che noi chiamiamo
Heimat, espressione non traducibile in ita-
Jiiano, nella quale dovranno cooperare sem-
pre meglio, salvaguardando le loro parti~
colarità e i loro valori culturali, due gmppi
etnico-linguistici diversi per costituire fra
i loro grandi popoli di appartenenza un
anello di collegamento affinchè questi due
popoli insieme possano meglio impegnare
le loro forze neLla storica missione europea.
(Applausi dal centro).

P RES T D E N T E. E. iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fosson. Ne ha facoltà.

F O S S O N. Signor Presidente, ono~
revoJe Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, dopo aver brevemente ricordato al~
cuni dei problemi riguardanti la Valle d'Ao-

sta, che richiedono una soluzione urgente,
concludevo il mio intervento di ieri sulle di-
chiarazioni de!! Governo citando testualmen-
te la parte che nelle dichiarazioni stesse con-
cerne la mia regione. Confessando che mi sa~
rei aspettato qualche maggiore precisazione
poichè quelle dichiarazioni potevano dire
molto, come potevano dire poco, esprimevo
l'augurio che il Presidente del Consiglio, nel-
['a sua replica, potesse tranquillizzarmi in
merito. Lei, onorevole Presidente, ha accolto
questo invirto dichiarando: «Per quanto r,i-
guarda, senatore Fosson, i problemi della
Valle d'Aosta, nel confermare l'impegno alla
sollecita definizione ddla legge di delega al
Governo per l'emanazione delle norme di
attuazione mancanti, faccio presente che la
richiesta di partecipazione alla gestione del
Parco del Gran Paradiso è problema che sa~
rà valutato dal Parlamento in occasione del-
l'esame del disegno di legge d'iniziativa go-
vernativa già presentato, mentre, per la re-
visione dei rapporti finanziari ,tra Stato e
regione e per i problemi relativi alla diffu-
sione dei programmi televisivi in lingua fran~
cese ed al complesso degli aspetti culturali,
è certa la disponibilità del Governo per la
ricerca delle soluzioni più idonee ».

La ringrazio, signor Presidente del Con-
siglio, ma devo doverosamente rilevare che,
salvo l'impegno alla sollecita definizione del~
la legge di delega al Governo per l' emana~
zione delle norme di attuazione mancanti,
che è sui banchi del Parlamento da due an~
ni, sugli altri problemi ci si limita ad una
affermazione di disponibilità del Governo
per la ricerca deNe soluzioni più idonee.
Non le nascondo, onorevole Presidente del
Consiglio, che mi aspettavo qualche impe~
gno più preciso, specialmente per quanto
concerne H Parco del Gran Paradiso.

I rappresentanti della Va~le d'Aosta han-
no votato a favore dei passati Governi ba-
sandosi su impegni che non sono stati man-
tenuti per le ragioni che ho esposto nel mio
intervento di ieri. La nostra popolazione
non crede più alle semplici promesse ed io
ho il doV'ere di farlo presente in quest'Aula
prima che sia troppo tardi. Lei ha detto che
il Governo accettava di essere misurato sui
fatti. ed io vogHo ancora sperare che si pas-
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sa iniz&are una fase di dialogo franco e
fruttuoso tra lo Stato e la regione per por~
tare a termine, seppure gradualmente, l'at~
tuazione del nostro statuto speciale appro-
vato ~ non dimentichiamolo ~ come leg~
ge costituzionale.

Ieri il collega Mitterdorfer della Siidti-
roler Volkspartei alla fine del suo inter-
vento ha voluto anche l1ilcordare l'articolo 6
della Costituzione che sancisce la tutela
delle minoranze, ammonendo che bisogna
fare attenzione a non venir meno a questo
obbligo ogni qualvolta interessi di parte si
mimetizzano da interessi nazionali in con-
trasto con lo stato reale del~e cose. Nella
mia qualità di appartenente all'Union Val-
dòtaine desidero associarmi a questo richia-
mo che vale per tutte le minoranze.

Concludo questo mio breve intervento a
caldo con l'augurio e la speranza che [a di-
sponibilità del Governo per la soluzione dei
problemi che riguardano la mia regione si
traduca al più presto possibile in realtà.
È con questo augurio e questa speranza che
darò ancora una volta jJl mio voto favore~
vole al Governo. Si sappia però che la Valle
d'Aosta giudicherà questo Governo alla pro-
va dei fatti che sono i soli che contano.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È 'iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fassino. Ne ha facaltà.

F ASS I N O. Signor Presidente del
Senato, onorevole Presidente dffi Consiglio,
onorevoli colleghi, il voto del Gruppo libe-
rale, come del resto è già ben noto, sarà
un voto di astensione. Nel dkhiararJo tut-
taVf1a,come vuole il rituale della procedura,
non posso sottrarmi ad alcune considera-
zioni rituali anch' esse, ma doverose. Voto di
astensione ho detto, ma non vorrei ~ ed è

questo il motivo della mia dichiarazione ~

che lo si giudicasse come una grigia, come
una pilatesca s~uzione cui ricorrerebbe per
sottrarsi ad un giudizio preciso un gruppo
politico qual è il Gruppo liberale, piccolo
senza dubbio, meno numeroso qui che alla
Camera, ma che tuttavia occupa nel paese

uno spazio più vasto senza dubbio di quello
che occupano in Parlamento i suoi rappre-
sentanti.

Ecco, cOilleghi senatori, se avessimo deci~
so un voto favorevole, nonostante le luci
e le ombre dei programmi e delle dichiara-
zioni, avremmo operato una apertura di
credito ad un Governo di cui non avevamo
sottoscritto la mozione di presentazione al-
le Camere nè contribuito alla formulazione
del programma; un Governo, insomma, che
nasceva più v>icino a noi, magari, come ap-
pare evidente da:lle dichiarazioni del Presi-
dente, dalle dichiarazioni dei leaders della
Democrazia cristiana, del Partito socialista,
del Partito socialdemocratico, del Partito re-
pubbiicano e dalle stesse dichiarazioni dei
colleghi della Volkspartei e della Valle d'Ao-
sta, cui va il nostro ringraziamento, ma che
non nasceva con noi.

Non è un'apertura di credito, quindi, il
nostro voto, ma semmai ~ se me lo si con-
sente ~ un'apertura alla speranza, una spe-
ranza concreta, nello spirito deillla nostra
astensione, che non è espressione di deb()-
lezza o di ignavia, bensì assicurazione ~

come ha detto ieri il senatore Malagodi ~

di un contributo serio, di un controllo effi-
cace, di una critica costruttiva. È una aper-
tura cui ci induce anche il nostro senso di
responsahilità, che non si nasconde la dram-
maticità della situazione, ma che non deve
indurci (lo raccomandiamo a tutti) ad un
pessimismo negativo, quanto piuttosto in-
vitarci, al contrario, all'azione, alla neces-
sità di operare soprattutto concentrando ta-
le azione su alcuni punti essenziali. Di que~
sti il primo è senza dubbio quello dello
Stato.

Molto si è parlato, prima alla Camera
poi al Senato, di come riformare 'lo Stato,
di come modificarne le strutture. Ecco, ono-
revole Presidente: anche in questa sintetica
dichiarazione di voto, desidero ripetere quan-
to già disse alla Camera l'onorevole Za~
none, nel ribadire un principio tanto sem-
plice quanto fondamentale: la vera riforma
dello Stato consiste nel farlo funzionare e
semmaJÌ è preferibile pensare a modifiche
degH strumenti dell'amministrazione che non
a modifiche degli istituti stessi. In una
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parola, quindi, tre obiettivi: potere pub-
blico più effàcace, potere pubblico più
controllabile, potere pubbLico più delimi-
tato.

In fondo questo è quanto ci chiedono in-
nanzitutto i cittadini italiani, che si doman-
dano talvolta se i poHtioi non vogliano, non
possano o non intendano più capirli, esse-
re partecipi alla loro vita, aRe loro esigen-
ze, rappresentandoH, in una parola, come
è loro dovere fare. La marcia dei 40.000
a Torino, al di là di ogni speculazione o
di ogni strumentalizzazione, mostra che an~
cara nel paese esiste la volontà e l'entu-
siasmo di lottare, naturalmente nel rispet-
to della legge e dei diritti di ciascuno, per
superare la stagnazione e la rassegnazione.

Non dimentichiamo neanche, cad colle-
ghi, che sono quegli stessi cittadini che pa-
gano oggi imposte più gravose di ieri, otte-
nendo in compenso le stesse scadenti qua-
lità di servizi pubblici. A nulla varrebbe
dunque l'attiv;i<tà indubbiamente riconosciu-
ta del Ministro delle finanze nel reperire
alcuni miliardi o nel tentare, con l'esten-
sione della ricevuta fiscale (che non vorrem-
mo poi troppo eccessiva), di stroncare le
forme più appariscenti di evasione :fii:sca:le,
se il Ministro stesso ~ e quindi il Gover-

no ~ non si imponesse come dovere pre~
ciso quello di adeguare le aliquote IRPEF,
di chi cioè le imposte paga e non evade,
ai livelli inflazionati del 1980, che non sono
e non possono essere queNi del 1974, quan-
do furono fissate; e se, inoltre, non provve-
desse il più celermente possibile alla pre-
sentazione di un testo unico sUill'IVA, a chia-
rimento di una congerie di disposizioni che
per anni e tuttora hanno disorientato e di-
sorientano i contribuenti.

Se registriamo con compiacimento che so-
no previsti nel programma del suo Governo,
signor Presidente, alCUI1!ipunti che sono
frutto di suggerimenti dcl Partito liberale,
prendiamo atto della rilevante convergen-
za su alcune questioni di indirizzo politico
generale e ribadiamo in questa sede SiÌnte-
ticamente quanto già dal collega Malagodi
in modo più ampio è stato illustrato e rac-
comandato.

Se l'inflazione è una malattia per curare
la quale occorrono medici esperti, è pur ne-
cessario difendersene efficacemente. Ma al-
lora diventa di primaria importanza il pro-
blema relativo al contenimento della spesa
pubblica e, accanto a questo, diventano al-
trettanto importanti quelli relativi alla mo-
bilità del lavoro, ai livelli del suo costo,
alla perequazione sociale, non disgiunti da
un'accanita difesa del risparmio, da una po-
litica seria per la casa, da una visione di-
versa, aperta e non preconcetta dei proble-
mi dcl'l'agricoltura, da una concretizzazio-
ne valida delle molte iniziative che purtrop-
po sono ancora giacenti per la moralizzazio-
ne pubbLica.

Prendiamo atto, onorevole Presidente, del-
l'assicurazione che ci ha dato circa il « dor-
miente» piano triennale; ci auguriamo che
risvegliando il piano si risveglino anche quel-
li per l'energia, per l'edilizia, per il lavoro,
per l'industda e 'trovino celermente una so-
luzione pratica.

La battaglia contro il terrorismo, ~ungi
dall'essere vinta, ha registrato negli ultimi
mesi qualche buon successo; abbiamo ap-
prezzato il suo impegno, onorevole Presi-
dente del Consiglio, per potenziare i servizi
di sicurezza e di investigazione. Ieri la figu-
ra del terrorista era spesso collegata sulla
stampa e nell'opinione pubblica smarrita a
quella di un uomo invisibile. Oggi così non
è più, e, nonostante gli ancora gravi e
drammatici episodi, sembra che vi siano
le premesse per un più efficace isolamento
del fenomeno.

Ciò va ricoHegato a quel più generale re-
cupero di efficienza della magistratura, di
cui pure rileviamo !'impegno; come rite-
niamo improcrastinabile (e oggi nella sua
repLica ella ha citato i fatti di Nuora) un
impegno sulle carceri secondo princìpi di
sicurezza e di umanità per i reclusi, ma
anche ~ non dimentichiamolo ~ per colo-
ro che Ì!n quelle carceri prestano servizio a
rischio della loro V1Ì:ta.In proposito c'è uno
studio che fece a suo tempo i1 collega libe-
rale onorevole Costa, a1Nora sottosegretario
alla giustizia.

Così pure ci pare di cogliere nel suo pro-
gramma l'abbandono della logica assisten-
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ziale con le conseguenti degenerazioni
del conHitto sidacale che troppo spesso è
stato conflitto di vertice, dconoscendo oggi
abbastanza apertamente che ben scarsi so-
no stati i momenti di reale verifica fra la
base democratica e ojvertici stessi.

Concordiamo infiine sulla visione d'insie-
me della politica estera e sui pericolosi li~
miti di una nostra azione se isolata. E ci
auguriamo che su tali linee, sia di politica
estera come di politica interna, si proceda
anche e soprattutto se l'attuaLe Governo vor-
rà costituire ~ e noi ce lo auguriamo ~
una tappa di sviluppo nei rapporti tra De-
mocrazia cristiana, Partito socialista e par-
titi laici che insieme si propongono in pro-
posito dei fini comuni. Con tutte queste
parti politiche noi ci siamo trovati e ci
troviamo con la prospettiva di più solidi
rapporti e se da un lato è positiva [a nostra
valutazione sull'avvenuto avvicinamento tra
il Partito sooialista ,italiano e il Partito so-
cialdemocratico, così pure ci induce a bene
sperare finalmente sulla costituzione di un
polo liberai democratico quanto, con parole
amichevoli personali e politiche, ha affer~
mato ieri il senatore SpadolrilIli al quale con
gli stessi sentimenti amichevoli ha risposto
,il senatore Malagodi.

Questo Governo, pur rappresentando an-
cora il frutto, a nostro avviso, dclle impo~
sizioni dei partiti nella sua struttura pleto-
rica, per il mancato accorpamento di mini-
steri e per il numero cospicuo dei ministri
senza portafoglio, nonostante ciò, ha in sè
la possdhilità di interpretare in senso rifor-
matore alcune tendenze spontanee che ne-
gli ultimi tempi si sono rivelate. Alcune le
abbiamo citate e su altre, come il proble-
ma della casa cui mi sono riferito prima,
data l'ora e il tempo a disposizione, non ci
soffermiamo adesso.

Non 'rdteniamo infine di ritornare ancora
sulle mine vaganti che sembrano voler in-
sidiare passo per passo, giorno per giorno
i[ costituendo Governo. Sul problema rela~
tivo all'aborto e sugli interventi conseguenti
abbiamo già chiaramente espresso la nostra
posizione alla Camera e qui in Senato deri.
È questa, onorevoli colleghi, la posizione li~
berale, rispettosa ad un tempo deNe leggi

dello Stato e della libertà di coscienza di
ciascuno, della discrezione delle opinioni e
soprattutto del senso di responsabilità in~
dispensabili per evitare spaccature o, come
diceva ieri il senatore Spadolini, nuovi e
ulteriori steccati storici.

Onorevole Presidente, colleghi senatori, la
nostra astensione ~ e concludo ~ ho detto
che è un voto di speranza. Ella ha chiesto,
onorevole Presidente dcl Consiglio, un voto
di sostegno. Come minoranza che non co-
nosce subordinazioni e nella forma compa~
tibile con l'autonomia della posiÌzione Iribe-
Tale ~ come ha affermato alla Camera l'ono-
revole Zanone ~ siamo :l'ieti di dare a lei
e al suo Governo, nei modi oggi possibili,
cioè con l'astensione, che esprimeremo nelle
forme consuete nella prassi del Senato, la
leale garanzia del nostro contributo costan-
te, d~1la nostra crd,tica costruttiva, volti l'uno
e l'altra unicamente all'interesse della no-
stra Italia. Buon lavoro, Presidente. (Applau-
si dal centro e dal centrosinistra).

P RES l D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Ci-
pellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I . Signor Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo-
li colleghi, già negli interventi dei colleghi
del Gruppo che rappresento sono stati sot-
tolineati il perchè ed il valore del voto fa-
vorevole dei socialisti al Governo presieduto
dall'onorevole Forlani. Aggiungerò perciò
poche considerazioni che intendono soprat~
tutto cancellare e respingere l'immagine che
qualcuno ha inteso dare della nostra presen-
za nel Governo, come scelta di potere.

Il Presidente del Consiglio, nella sua di-
chiarazione programmatica, ha ricordato che
« nessuno può sottrarsi alle proprie respon-
sabilità: non lo possono i singoli, non lo
possono i popoli ». Il riferimento era ai pro-
blemi di dimensione mondiale, ma noi ci
permettiamo di estenderlo anche per la par-
te che ci riguarda, al ruolo ed al compito di
ciascuno di noi, come singoli e come par-
titi, in un momento di così profonda crisi,
morale, sociale, economica che il paese sta
attraversando. Partecipare al Governo si~
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gnifica, oggi più che mai, dividere oneri e
responsabilità non indifferen6: significa, at-
traverso sacrifici e dura azione quotidiana,
portare un contributo per uscire dal tunnel
in cui si trova la nostra società; significa,
con una presenza convinta e pressante, con-
tribuire a difendere la pace e la distensione,
oggi ancor pil! minacciata da conflitti lo-
cali e da pericolose tensioni.

Basta guardarci intorno per renderci con-
to dei problemi che il Governo deve affron-
tare. Proprio stamane leggevo quanto dice-
va John Adams: «Ci vogliono molte rovine
per costruire un paese ». Credo che ormai,
con gli scandaJi pressochè quotidiani, con
la crisi economica che coinvolge centinaia
di~migliaia di lavoratori e minaccia di tra-
volgerli, con i1 terroI1ismo rosso e nero che
insanguina il paese e mira a ferire mortal-
mente le istituzioni, di rovine ce ne siano
a sufficienza e che dovere nostro è ~ su
quelle rovine ~ costruire il paese.

Parecchi tra gli intervenuti nel dibattito
si sono occupati dei socialisti, del ruolo che
abbiamo svolto, prima e durante la crisi, e
di quello che dovremo svolgere. Debbo dare
atto al senatore Macaluso che il suo inter-
vento, per la parte che ci riguarda, nel to-
no è assai diverso da quello che il segreta-
rio del Partito comunista ha svolto nell'al-
tro ramo del Parlamento, ma, nella sostan-
za, un po' meno diverso perchè si ripetono
accuse che non ci toccano, si ipotizzano si-
tuazioni che nessuno immagina di provoca-
re, caricando l'opposizione che il suo par-
tito farà al Governo con un tratto antiso-
cialista che ci ricorda un passato recente.
Non si capisce come si possa giudicare il
comportamento dei socialisti come « una ten-
denza alla divaricazione, non solo tra le for-
ze di sinistra, ma più in generale tra le for-
ze democratiche»; nè si comprende che co-
sa voglia dire «sviluppare la critica unita-
ria dei partiti democratici» se non accusa-
re gratuitamente i socialisti di dividere le
forze ed il mondo del lavoro, quando inve-
ce è accaduto proprio l'inverso ed è stato
ricordato dal compagno Scamarcio. Nell'in-
tervento del compagno Scamarcio, inoltre,
si è voluta rilevare una contraddizione, quan-
do ha trattato della questione «sequestro

Moro ». Apro una parentesi: sono stati ar-
restati almeno 20 killers sono state seque-
strate altrettante Skorpion o giù di lì. Ci so-
no dei pentiti. Ma quando sapremo dove
l'onorevole Moro fu tenuto prigioniero ({ in
un profondo dominio» come egli ebbe a
scrivere?

Ma quale contraddizione v'è stata nel-
l'elogio dell'azione dei carabinieri del gene-
rale Alberto Dalla Chiesa con la posizione
socialista di trattare per salvare la vita di
Moro? Forse v'è contraddizione nel combat-
tere il terrorismo e nel contempo tentare
con ogni mezzo, tranne quello di cedere sul
principio dello Stato, della natura dello Sta-
to, di salvare la vita di un uomo!

Al compagno Macaluso, o a chi per esso,
chiediamo poi un chiarimento sulla inter-
pretazione esatta di un passo del suo discor-
so là dove tratta dell'aborto e delle polemi-
che che hanno seguito l'intervento pacato e
rispettoso del segretario del nostro partito
nel corso del dibattito alla Camera dei de-
putati. A chi si è voluto riferire il senatore
Macaluso quando ha detto: «Qualche gior-
nale che crede di saperla lunga ha soste-
nuto che la mossa socialista spiazza i comu-
nisti che saranno indotti a trattare con la
Democrazia cristiana modifiche alla legge e
cosl l'asse Democrazia cristiana-Partito co-
munista verrebbe ancora una volta smasche-
rato. Certo è grave, penoso e direi anche
vergognoso vedere imbastire manovre e cam-
pagne propagandistiche sulla pelle delle don-
ne e su problemi di coscienza che toccano

. milioni di uomini»? Stamane un giornale
autorevole, soprattutto per la tiratura, ha
scritto che queste parole erano destinate a
Craxi.

M A C A L USO. Ho inviato una lettera
al giornale e spero che sia pubblicata.

C I P E L L I N I . Siamo soddisfatti di
questo suo chiarimento. Non avevamo dub-
bi, leggendo il testo del suo discorso; però
con quel titolo in seconda pagina, così gran-
de ed esplosivo, ci è venuto da chiedere un
chiarimento che lei cortesemente aveva già
dato al giornale. La ringraziamo.

Siamo perfettamente d'accordo con il se-
natore Spadolini quando afferma che l'abor-
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to non è un diritto civile, ma una piaga so~
ciale ed è proprio per questo che, sino a
quando non sarà possibile perfezionare la
legge oggi esistente, noi socialisti la difendia-
mo e la difenderemo con tutte le nostre for-
ze nel rispetto delle opinioni altrui, ma chie-
dendo, nel contempo, rispetto per le nostre.
E che sia possibile evitare un referendum
su una questione così delicata è anche opi-
nione di molti cattolici ed è l'auspicio che
ieri, in ques,t'Aula, ha fatto il vice presiden-
te del Gruppo democdstano, senatore De
Giuseppe.

Ha fatto bene il Presidente del Consiglio
a mettere, al primo punto della politica eco-
nomica, una severa politica di controllo del
cambio e una concreta azione di conteni-
mento di tUlte le radici interne dell'inflazio-
ne. L'erosione dei risparmi, che coinvolge
milioni e milioni di fedeli cittadini, della pa-
ga o del salario reale di milionrl. e milioni
di lavoratori è una delle più brutte ed
umilianti risposte che lo Stato dà a
chi ha fiducia in lui ed a chi ~ con

iì suo lavoro ~ contribuisce a creare ricchez-
za e risorse indispensabili per fare fronte ai
molteplici problemi della nostra società. Le
istituzioni si difendono non soltanto corri-
battendo il terrorismo e gLi scandali, la ma-
fia e la corruzione, ma anche rispettando
il cittadino nella sua dignità di uomo e di
elemento primo per la crescita della so-
cietà.

Quale prospettiva possiamo dare in que-
sta situazione ai nostri giovani, già così pro-
vati da questo tipo di società, che toglie
loro ogni carica ideale e morale. se lascia-
mo marcire i problemi, se non affrontiamo
il tema dell'occupazione in termini seri e con
estrema urgenza? Alla richiesta pressante
del mondo giovanIle che intende partecipare
all'attività creativa noi fino ad oggi abbiamo
risposto nel modo ~ consentitemi ~ più

vergognoso, con uno Stato assistenziale, che
non sempre fra l'altro distribuisce l'assisten~
za in modo equo e con tempestività.

Sono anni ormai che ad ogni crisi di Go-
verno parliamo di incentivare gli investi-
menti, di affrontare decisamente il proble~
ma del Mezzogiorno, di contribuire al risa-
namento delle imprese; ma non appena il

meccanismo si mette in moto, ecco che qual-
cosa lo inceppa o qualcuno lo inceppa: quel
qualcosa o quel qualcuno a volte è impre-
vedibile, ma molte volte è prevedibile.

Ecco quello che noi chiediamo, onorevole
Presidente del Consiglio: nel momento stes-
so in cui il meccanismo si mette in moto,
già funzionino le indispensabili difese, che
vanno dalla sburocratizzazione delle prati-
che alla rapidità delle decisioni, all'evitare
le sovrapposizioni e i tortuosi intoppi e inci-
denti di percorso.

È di ieri la notizia che almeno due dei
paesi produttori di petrolio hanno deciso
di aumentare il prezzo del greggio: la guer-
ra tn Iraq e Iran, oltre a provocare dolo-
rose e tristissime perdite di vite umane,
compromette il rifornimento da quelle aree
del petrolio indispensabile per il funziona-
mento del meccanismo industriale dei pae-
si europei.

A questo punto non è più possibile rinvia-
re scelte energetiche alternative sperando
che tocchi sempre ad altI1i cavare le ca-
stagne dal fuoco: tenuto conto che qual-
siasi scelta alternativa (nucleare, il carbone,
il solare, eccetera) comporta tempi di pro~
gettazione e di esecuzione assai lunghi e che
il rischio di un collasso petrolifero non è
poi tanto remoto, bisognerà perciò decidere
i!l fretta e con suf£ìciente energia, al fine di
evitare quegli intoppi di percorso che ho
ricordato in precedenza.

Nella relazione programmatica ciò è det-
to e ne prendiamo atto, mettendo a dispo-
sizione la nostra forza in ogni sede e in ogni
istanza.

Nel corso della crisi di Governo, che si
aprì per il voto negativo sul decretone, for-
ze sindacali, associazioni di categoria le più
svariate ~ dal commercio all'artigianato,
all'industria ~ hanno rivolto, certamente a
tutti quanti, pressanti appelli per il ripri-
stino delle norme contenute nel decreto, sia
per la parte della spesa, sia per quella della
entrata.

Sappiamo che .il Governo risponderà a
quelle richieste non appena avrà pienezza di
potere: ci permettiamo però di suggerire e di
chiedere che l'esecutività dei provvedimenti
sia la più rapida possibile per rimediare ad
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uno stato di necessità che riguarda ed inve-
ste una parte non indifferente della nostra
economia.

Onorevole Presidente del Consiglio, ono-
revoli senatori, potrei continuare nella elen-
cazione delle cose da fare, ma ripeterei quan-
to hanno illustrato nei loro interventi i com-
pagni senatori del Gruppo socialista Signo-
ri, Noci, Pittella, Finessi, Barsacchi e Bozzel-
lo Verole. Mi avvio perciò alla conclusione
con un ringraziamento, che ~ mi creda,
onorevole Forlani ~ non è soltanto perso-
nale e di stima. Ella ha voluto sottolineare
(è la prima volta che compare in una dichia-
razione programmatica un impegno così pre-
ciso) che esiste un problema degli handicap-
pati ed ha ricordato l'anno internazionale
dedicato ai loro problemi. E. un problema
del modo di vivere, di partecipare, di costrui-
re in una società, per una società.

Il senatore Vittorino Colombo, vice segre-
tario della Democrazia cristiana, ha sostenu-
to stamane che la spesa per la riforma sani-
taria è eccessiva e che bisogna pensare ad
altri investimenti, ad altre destinazioni di
spesa.

Ma che tristezza in un paese che ha le
strutture sanitarie che conosciamo, che ha
i problemi che conosciamo, che ha circa
cinque milioni di handicappati! A chi giova,
ancora una volta, lanciare un siluro ~ per-

chè questo è un siluro ~ ad una rif~rma
sanitaria che ha un decollo così difficile,
così tormentato e così travagliato?

Il Governo è un quadri partito: perchè lo
dovremmo chiamare diversamente? I libe-
rali hanno dichiarato l'astensione: benve-
nuta l'astensione liberale. Perchè dovrem-
mo respingerla? I radicali voteranno no,
ma soprattutto con noi socialisti hanno un
dialogo aperto su molti problemi, dialogo
che noi speriamo continui. Diciamo agli uni
e agli altri che continueremo il discorso,
che cont,inueremo il dialogo, che ci sta a cuo-
re, come a loro, questo benedetto paese e
che se ci troviamo in una posizione di fron-
tiera è anche per difendere un loro diritto.

Concludo, onorevole Presidente del Con-
siglio. Sappiamo ~ già lo dissi all'inizio ~

che la nostra presenza, la nostra partecipa-
zione al Governo non discendono da una scel-

ta di potere. La scelta è invece politica per-
chè amiamo questo paese che ha profonde
radici nella gente delle campagne, negli ope-
rai delle città.

Ricordate, onorevoli colleghi, il nostro
Pietro Nenni quando aprì la legislatura e
disse a tutti noi: «Ricordiamo che tocca a
noi, con la nostra unità, il nostro lavoro, la
nostra perseveranza ristab:ilire i valori della
libertà individuale, il sentimento della re-
sponsabilità dello Stato ».

Ebbene, oggi più che mai quell'ammoni-
mento, quel richiamo sono di attualità: con
il nostro voto favorevole, onorevole For-
lani, onorevoli rappresentanti del Governo,
noi intendiamo onorarli. (Vivi applausi dal-
la sinistra, dal centro-sinistra e dal centro.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Pieralli. Ne ha facoltà.

P I E R A L L I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, noi esprimiamo un voto con-
trario al Governo presieduto dall'onorevole
Forlani per le ragioni ampiamente esposte e
motivate alla Camera dei deputati dal segre~
tario generale del nostro partito e dal com-
pagno Reichlin e ieri in questa Aula dal
compagno Macaluso. Essendo convinti noi,
come il Presidente del Consiglio, di giudi~
care soltanto i fatti, confermiamo ancora
una volta che la nostra oppoSizione non ha
bisogno di definizioni preventive.

Era sembrato, onorevole Forlani, che ella
volesse richiamare tutti, compreso il suo
partito, alla lungimiranza di fronte ai pro-
blemi del paese e quindi intendesse dare un
ampio respiro all'azione del Governo. Ma
se già l'esposizione del programma non è
apparsa sufficientemente coerente a questa
impostazione, le polemiche insorte in questi
giorni nella maggioranza e anche nella De-
mocrazia cristiana offuscano !',immagine che
lei vuole dare del suo quadripartito. Appare,
a nostro avviso, un divario con l'esigenza di
rispondere in modo positivo ai bisogni del
paese ed è questo invece l'obiettivo princi-
pale che noi assegnamo alla nostra opposi~
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zione in Parlamento e aIJa nostra iniziativa
fuori di qui.

Noi cogliamo il senso più profondo della
richiesta di avere ragioni di certezza nella
vita quotidiana, che sono, è evidente, per i
lavoratori prima di tutto il posto di lavoro,
per gli artigiani, i commercianti, i profes~
sionisti, gli imprenditori chiarezza di rap~
porti con la pubblica amministrazione e col
fisco, per il cittadino utente quanto costa
il gettone del telefono e il canone televisivo,
se c'è il posto in ospedale in caso di biso~
gno, che la pensione arrivi puntuale, la si~
curezza di disporre della abitazione.

Quella che lei ha chiamato certezza del di~
ritto non può realizzarsi però senza serie e
incisive riforme, senza un profondo cambia~
mento democratico nella vita della società
e dello Stato.

Tutti sanno che vi sarà nei prossimi gior~
ni un aumento del prezzo della benzina ed
è in ogni caso all' ordine del giorno ~ e lei
lo ha ricordato anche nella replica ~ l'esi~

genza del risparmio dei consumi energetici,
di grandi investimenti per la differenziazione
delle fonti di energia, per combattere l'infla-
zione e per non perdere il treno dello svi-
luppo. Ciò significa sforzo e sacrificio per i
cittadini. Ma come credete che ciò possa es~
sere fatto e con quale stato d'animo accolto
dal paese se non si affonda, per esempio,
il bisturi nell'ennesimo scandalo del petro~
lio e se non si colpisce, chiunque sia e in
modo esemplare, chi ha truffato allo Stato
oltre 2.000 miliardi, vanificando il sacrifi-
cio dei cittadini?

Onol'evole Forlani, ella non ne ha parlato,
ma c'erano due cose che poteva e, a nostro
avviso, doveva dire a una opinione pubblica
più che turbata, e cioè in primo luogo che il
Governo assume un atteggiamento che con-
sentirà alla magistratura di appurare tutto e
di dire se c'è e chi è il padrino politico del~
l'operazione truffaI dina e in secondo luogo
quali misure cautelative il Governo intende
adottare subito per far pagare a questi eva-
sari i 2.000 miliardi, le multe e gli interessi
perchè non ci rassegnamo all'idea che si
supplisca al danno subìto dallo Stato con
le aliquote alte del lavoro dipendente, con
le ricevute fiscali e i registratori di cassa.

Anche da qui sorge la necessità di un cam~
biamento democratico, di chiarezza nel rap~
porto tra Stato e cittadini, di pulizia e di
efficacia verso tutti nel modo di governare.

C'è una preoccupazione, certo più forte
nelle famiglie piÙ povere, ma diffusa in tutti
gli 'Strati sociali: riguarda Ila sorte dei il10stri
ragazzi che debbono avere un lavoro, che
non debbono cadere preda della droga e del-
la delinquenza. Certamente, onorevole Presi~
dente del Consiglio, rimanere anche in av-
venire nel novero dei paesi altamente indu~
strializzati è una condizione di partenza per
salvare generazdoni di italiani e anche per
questo, come ha affermato alla Camera il
compagno Berlinguer, è necessaria una più
incisiva e coerente iniziativa di politica in-
ternazionale perchè l'Italia dia il più alto
contributo alla causa della pace in un mon-
do turbato da gravi conflitti e affidato a in~
certe prospettive. Ma l'emarginazione giova~
nile e la droga sono una maledizione anche
nei paesi industrialmente avanzati. E quin-
di, sia per raggiungere l'obiettivo dello svi-
luppo, sia per avviare la costruzione di una
società più solidale nella quale il cittadino,
il giovane, la donna non siano soli di fronte
alle difficoltà ~ e dico per inciso che è con
questo animo che difendiamo la legge sul-
l'aborto e la difenderemo nel referendum,
se ci sarà ~ si torna anche per questo al-
l'esigenza di trasformazione e di allarga-
mento delle basi democratiche nel paese.

La formula della coesione nazionale, da
lei usata, presuppone che vi sia, come c'è,
pur tra tante divisioni, nel paese, una sen~
sibilità comune verso i problemi da affron~
tare, anche se le soluzioni di partenza pos-
sono essere per molti di es,s'Ì diverse. Se è

I così, avremo confronti tesi. ma anche mo-
menti di convergenza tra Governo e opposi-
zione. Se non è così, se quella coesione na-
zionale di cui ella stasera ha parlato in ter-
mini e con motivazioni che non ci sono
estranee si ridurrà alla copertura di uno
stanco vivacchiare o alla difesa di un siste-
ma di potere, anche il suo Governo non an-
drà lontano.

In ogni caso, questa è la nostra sfida e
questo è il tono della nostra opposizione par-
lamentare. Questo è il senso della nostra
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battaglia nel paese anche perchè pensiama
che casì si creino le candiziani palitiche per
un Gaverna di unità demacratica con la par~
tecipaziane del Partilta comunista italiana,
che abbiama tutt'O il diritta di cansiderare la
saluziane vera della crisi palitica del paese.

Intanta siete alla prava degli impegni as~
sunti per la creaziane delle candiziani ne-
cessarie ad un carretta rapparta tra Gaver-
n'O e Parlamenta e tra maggiaranza ed appa~
siziane.

Ha appresa questa mattina dall'anarevale
Vittarina Calamba che ci è cancessa la li-
bertà di criticare il Gaverna: varrei vedere

che ci venisse tappata la bacca 'O venissi-
m'O cacciati da questi banchi!

Il vice segretaria della Demacrazia cri-
stiana deve essere un pa' distratta can tut-
t'O il tempa che ha passata nel Parlamenta
e al Gaverna per nan essersi ancara accar-
t'O che l'appasiziane nan sala critica, ma an~
che propane. E per venire alle case che inte-
ressana vaglia dire che per nai assume un
grande valare il campartamenta delle farze
palitiche di maggiaranza di frante alla na-
stra richiesta di rapida appravaziane della
legge di rifarma della pubblica sicurezza an~
che da parte di quest'O rama del Parlamenta.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue P I E R A L L I). Ma c'è un pra-
blema più generale di rapparti tra le farze
politiche che nan si esplica sala nel Par1a~
menta e nelle relaziani tra Gaverna ed ap-
pasizione: ci sono anche altri centri istitu~
zionali per guidare il paese. E se si vuole
aprire una fase politica nuava accarre che
giungana segnali ,diversi da questi centri.
l segnali arrivana in verità per autaname
canclusiani delle farze palitiche regianali,
ma vengana blaccati per interventa della di-
reziane nazionale della Demacrazia cristiana.

Ha vista che l'anarevale Piccali, farse im~
pressianata dalle dimissiani dei dirigenti de-
macratici cristiani sardi, ha detta che certi
prablemi nan passana essere affrantati usan~
do la porta di servizia. Vedrema se al pras~
sima consiglio nazionale della Democrazia
cristiana ci sarà qualcuno che spalancherà
il portone principale. Intanto prendiamo at-
to che in pochi mesi sono due i veti a
Giunte regionali di unlità demacratica: quel-
lo alla Calabria e quello alla Sardegna.

Mi sia consentito, onorevoli colleghi, di ac-
cennare invece ad un'altra esperienza regio~
naIe, che dimostra un nostro diverso modo
di agire. Si è realizzata alcune settimane or
sono ena intesa istituzionale tra la maggio~
ranza di sinistra che guida la regione To-

scana e le forze politiche democratiche del-
l'opposizione. L'intesa è maturata nel perio-
d'O di più aspra tensiane attarna alla sorte
del Gaverno Cossiga. Ma dalle Botteghe Oscu.
re nan sana partiti missi dominici a blocca-
re 'O a ritardare e, per quant'O ci riguarda,
anche se in farme diverse, siama pronti ad
estendere !'intesa anche ai comuni. Dove
nai governi ama insieme ai campagna socia-
listi vagliamo 'Offrire all'apposiziane, ave es~
sa l'Ovaglia, tutti gli strumenti per misurar~
si in m'Oda castruttiva e per offrire un can-
tributa alla saluziane dei prablemi delle po~
palaziani, propria perchè cansideriama che
il carretta funzianamenta delle autanomie e
delle istituziani castituisce la candizione
primaria per un' 'Opera di trasformaziane, di
risanamenta, di rinnavamenta demacratica
della società che impegni ed accomuni
farze saciali e farze palitiche demacratiche.
È da qui, da questa esigenza che parte an-
che la nastra palemica, la nostra critica ai
compagni del Partita socialista italiana.

Di fronte ad una Demacrazia cristiana
che dà qualche segna di ripensamenta per
la impassibilità manifesta di mandare avan-
ti una politica di isalamenta dei comunisti,
ma che nel sua camplesso tante resistenze
dimostra ad una praspettiva di rinnavamen~
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to, noi non ritroviamo l'esigenza e l'urgenza
del cambiamento e quindi della necessaria
unità negli indirizzi politici generali del
Partito socialista italiano. E non l'abbiamo
sentita, in verità, neppure nei discorsi di
questo dibattito parlamentare. Gli orienta-
menti attualmente prevalenti nel Partito so-
cialista fanno sorgere il problema di quale
prospettiva, quale indicazione e sostegno vie-
ne dato alle forze del cambiamento da par-
te sociaHsta, a queste forze così presenti,
grandi e vive nella società italiana, a questa
sinistra, a questi socialisti e comunisti che
stanno insieme in tanti comuni, province e
regioni, nei sindacati, nelle cooperative, nel-
le associazioni del ceto medio della città e
delle campagne, nel movimento delle donne.
Avete certo la vostra autonomia, il vostro
polo, la vostra area e il diritto di accrescer-
la, ma se volete fare da soli, se pensate ad
una nostra funzione subalterna, se tutto si
riduce ad allargare il vostro spazio nel si-
stema di potere creato dalla Democrazia
cristiana, non solo quel sistema non cam-
bia, non solo si mortificano le energie e si
può sbiadire l'azione della sinistra nel pae-
se, ma non si favorisce l'emergere, che è an-
cora timido, delle forze più avanzate della
Democrazia cristiana e l'affermazione di
orientamenti nuovi in quel partito, che è
una delle condizioni necessarie per un Go-
verno di unità democratica che impegni tut-
ta la sinistra, che resta il nostro obiettivo
politico e di cui il paese ha bisogno. (Vivis-
simi applausi dall' estrema sinistra. Congra-
f

l . .)L U az,tont .

P RES I D E N T E ~ iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
De Vita. Ne ha facoltà.

D E V I T O. Signor Presidente, onore-
voli colJeghi, l'adesione dei senatori demo-
cratici cristiani al Governo presieduto dal-
l'onorevole Forlani è piena, convinta, senza
alcuna riserva. Questo «sì» ha numerose
e ugualmente vaJide motivazioni.

I senatori democratici cristiani esprimo-
no innanzi tutto un giudizio positivo sulle
radici politiche del Governo. Esso è soste-
nuto da una maggioranza che comprende
la Democrazia cristiana, il Partito sociali-

sta, il Partito socialdemocratico e il Partito
repubblicano, partiti che hanno lavorato
spesso insieme con risultati assai utili per
il paese e che oggi si ritrovano insieme non
per guardare indietro, non per ricalcare mo-
delH dell passato e neppure per formare una
alleanza chiusa in se stessa.

L'onorevole Forlani ha presentato un Go-
verno che ha l'obiettivo dichiarato di rag-
giungere una «maggiore coesione naziona-
le ». Mi sembra che questa espressione sia
una sintesi felice e non una mera invenzio-
ne lessicale. E se qualcuno maliziosamente
domanda che cosa vuoI dire coesione ~

ma non dovrebbe dopo l'efficace replica del-
l'onorevole Forlani anche su questa materia
~ può saperlo con immediatezza cercando
sul vocabolario il suo contrario: separazione,
disgregazione.

Il profondo malessere delle istituzioni, le
lacerazioni sanguinose del terrorismo, il ral-
lentamento dello sviluppo economico ~ e
quindi l'urgenza di riprendere quota attra-
verso progetti concreti che facciano supe-
rare, senza ulteriori traumi, i diversi punti
di crisi aperti nel tessuto vivo del paese ~

richiedono un alto grado di coesione delle
forze politiche, sociali e culturali, che si ri-
conoscono nella nostra Costituzione; coesio-
ne dei partiti che hanno stretto un patto
di Governo con notevole realismo e senso di
responsabilità; di forze come il Partito li-
berale e la Siidtiroler-Volkspartei, che hanno
manifestato, in diverse forme, la loro di-
sponibilità verso i programmi della coali-
zione; del Partito comunista e della sinistra
indipendente che, pur rimanendo all'opposi-
zione, hanno raccolto l'invito del Presidente
del Consiglio per un sereno dialogo e un co-
struttivo confronto che agevolino la soluzio-
ne dei grandi problemi nazionali, dall'ordi-
ne democratico alla lotta contro l'inflazione.

Si è riflettuto giustamente, in questi gior-
ni, su] distacco dell'opinione pubblica dal
cosiddetto paese legale. Tale frattura non
riguarda un Governo, un singolo partito, un
gnlppo sociale; tocca l'intera rappresentan-
za politica, economica e sindacale, e una in-
sidiosa e sottile sfiducia sale via via per le
istituzioni, non escluso il Parlamento, e cor.
rode la loro credibilità.
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S'illude chi si chiama fuori con disinvol~
tura, chi si limita a coniare slogans e a di-
spiegare bandiere, chi si agita nel passare
freneticamente cerini accesi che poco dopo
gli ritorneranno nelle mani ancora più bol-
lenti.

Siamo e rimarremo diversi, gli uni dagli
altri, ma abbiamo tutti grandi e improroga-
bili doveri verso la comunità. Dalla crisi
non si esce senza un reciproco rispetto e
senza una ragionevole riduzione dei momen-
ti di conflitto, spesso artificiosi. L'onorevole
Napolitano ha recentemente deprecato i ri-
flessi negativi del sensazionalismo di certa
stampa nelle vicende politiche. È una denun-
cia che ci fa piacere avendo, noi democri-
stiani, più volte subìto quel sensazionaH-
smo e le sue strumentalizzazioni.

Al di là delle «guerre stellari» ideologi-
che, che non vanno n& sopravV'aluta:te nè sO't-
tovalutate, esiste un enorme spazio per in-
tese proficue che possono migliorare il fun-
zionamento delle istituzioni e la capacità di
reazione aUe insidie che minacoiano la so-
cietà civile, dal terrorismo alla fame di case,
dalla disoccupazione agli squilibri crescenti
tra Nord e Sud, dall'incertezza del diritto
al bubbone della droga.

Prendiamo atto che si è levata anche da
settori dell' opposizione una ventata contro
gli indiscriminati giudizi catastrofici sulla
situazione italiana, polverone che rischia di
indebolire, se non di paralizzare, le forze
democratiche. Proprio per questo, però, com~
prendiamo sempre meno quanti continuano
a definire involutiva l'azione del preceden-
te Governo presieduto dall'onorevole Cossi-
ga, che in questo ramo del Parlamento non
ha mai trovato congiure o congiurati nel suo
difficile cammino. È una accusa priva di
fondamento e che respingiamo con fermez~
:zja: essa ~ ]0 'sottolineiamo per evitare ogni

equivoco ~ fa parte di un armamentario
che non possiamo annoverare tra gli stru~
menti del dialogo e del confronto.

Il giudizio positivo dei senatori democra~
tici cristiani, oltre che dal quadro politico
complessivo che ha permesso la rapida for-
mazione del nuovo Governo, nasce dal pun-
tuale programma che l'onorevole Forlani ha
presentato alle Camere.

Esso non è un semplice « elenco di buone
intenzioni », come qualcuno ha detto in mo~
do troppo sbrigativo.

Il preannuncio di un diverso metodo nel
controverso campo della decretazione rap-
presenta di per sè un fatto importante in
quanto riconosce in concreto quella centra~
lità del Parlamento sempre affermata in li~
nea di principio, ma spesso aggirata nei com-
portamenti. Le forze di opposizione più di
quelle di maggioranza dovrebbero trame
conforto per il riconoscimento che giusta-
mente esse devono avere quali rappresentan-
ti di larghe fasce della comunità nazionale.

Non è una «buona intenzione », ma una
scelta coel1ente e decisa la conferma del leale
impegno di partecipazione all' Alleanza atlan-
tica, quale caposaldo di pace, di sicurezza,
di distensione: partecipazione accompagna-
ta da una presenza autonoma e non vellei-
taria dell'Italia soprattutto laddove le no-
stre iniziative e la nostra capacità modera-
trice possono scaricare pericolose tensioni e
confHttualità. Così come non è una «buona
intenzione» l',impegno, anche questo in per~
fetta linea con un antico e recente passato,
per un ruolo attivo nella costruzione di una
Europa più solida.

Neppure la politica economica esposta
dall'onorevole Forlani è un sommario di
{{ buone intenzioni »: la strada indicata con
vigorosa e incisiva concretezza è l'unica per-
corribile. Da una parte, il contenimento del-
l'inflazione attraverso il severo controllo del~
la massa monetaria e creditizia, il freno al
disavanzo del settore pubblico, il netto ri-
fiuto delle spinte corporative. Dall'altra, il
miglioramento qualitativo della spesa, il co~
stante coinvolgimento delle parti sociali, una
serie di progetti realistici nei settori vitali
del Mezzogiorno, della riconversione indu~
striale, dell'energia, dell'agricoltura, dell'edi-
lizia abitativa, delle esportazioni, dell'occu-
pazione giovanile, il tutto nella oonsapevolez-
za che la lira non si difende soltanto con la
manovra sul tasso di sconto, ma con una
più elevata produttività dell'intero sistema:
dell'amministrazione pubblica come dell'in-
dustria privata, grande, media e piccola
che sia. Occorre restituire al nostro appa-
rato industriale i margini di duttilità che
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gli consentano di competere alla pari con
quelli dei nostri partners. Per il raggiungi~
mento di risultati positivi occorre l'assun-
zione di grande responsabilità delle parti so-
ciali. Alle organizzazioni sindacali spetta, nel
nostro sistema pluralistico, un ruolo essen-
ziale.

Il risanamento economico è il tema su
cui si dovranno cimentare in concreto tutte
quelle aperture che si sono via via venute
schiudendo sia per !'incalzare delle difficol~
tà generali sia sotto la pressione di situa-
zioni sottovalutate e incomprese.

Non è più il tempo delle lunghe e logo~
ranti mediazioni che spesso hanno lasciato
la situazione al punto di partenza: occor~
rana scelte di ampia e non contraddittoria
corresponsabilità, avendo ben presente che
i lavoratori e i ceti più deboli si tutelano so-
prattutto guardando lontano, oltre gli inte~
ressi del breve periodo a volte miopi. Sap-
piamo che le difficoltà sono proporzionali
allo sviluppo raggiunto e che saranno neces~
sari ulteriori sacrifici, ma sappiamo anche
che esiste nel paese una grande vitalità e an~
che una diffusa speranza. È oome se esso at~
tendesse da noi tutti il segnale di una svolta
tenacemente attesa che passa per una chia-
rezza di intenti, per il superamento di peno~
se disarticolazioni, per una rinata moralità
pubblica e privata.

«Giudicheremo il Governo dai fatti» ha
sostenuto l'opposizione, e non soltanto essa.
I fatti, onorevoli colleghi, dipendono dal
Governo e dipendono in larga misura da
noi: dalla nostra capacità di superare il gro-
viglio delle pregiudiziali e delle polemiche,
concentrando la nostra attenzione e i nostri
sforzi, maggioranza e minoranza, sulle tem~
pestive e idonee soluzioni che problemi an-
tichi e nuovi esigono, in una visione orga~
nica, programmatica, non episodica.

Il Parlamento giudicherà il Governo, il
paese giudicherà tutti noi e non basteranno
le parole, per quanto abili, a procurare as~
soluzioni ed evitare condanne.

Non è questa la sede per un esame di quan~
to è avvenuto nei giorni scorsi alla FIAT, ma
quella vicenda è per molti aspetti esempla~
re. Qualcuno ha dichiarato, anche con un
apPI1ezzabile spirito autocdtico, che l'accor~
do alla FIAT poteva essere raggiunto prima.

Condivido questa affermazione e, con lo
sguardo pill rivolto al futuro che al passa-
to, domando: quanti accordi anche rilevan-
ti potevano essere raggiunti prima? Quan~
ti accordi che da mesi o anni languiscono in
lista d'attesa possono oggi essere raggiunti?

« La vioenda della FIAT» ~ ha osservato

l' onorevnI.e Craxi ~ « riapre il problema del~

la democraZ)ia nel[e fabbriche ». Verissimo.
Ma il respiI10 e il passo del,Lanostra democm-
zia vanno verificati e tonificati ovunque:
negli enti locali, nell'amministrazione della
giustizia, nella scuola, negli enti economici,
nei servizi pubblici, in tutta una serie di com-
portamenti, non esclusi quelli della stampa
e degli arhni mass-media.

Stiamo malamente sciupando in conflit~
tualità d'ogni calibro la creatività, non met-
tiamo a frutto l.ID grande patrimonio di li-
bertà, di esperienza, di cultura.

Aperture e chiusure, dialoghi e scontri,
consensi e anatemi non possono essere re-
golati, centellinati direi, sul ritorno dei mu~
tevoli e spesso oscuri interessi interni di un
partito di maggioranza o di opposizione che
sia. Sappiamo bene che nel nostro paese le
condizioni definitive per la certezza del qua-
dro politico passano all'interno di ciascun
partito, nella travagliata ricerca o nel recu-
pero della rispettiva identità, ma questo
cammino difficile non può ignorare i pro-
blemi reali del presente e l'inderogabilità di
un impegno politico che oggi viene definito
« govemabilità ». Alla Democrazia cristiana

si possono muovere parecchi rimproveri, ma
non quello di aver intorbidato le acque con
strumentalizzazioni settarie. Per usare una
immagine colorita ed in voga, la Democrazia
cristiana non ha mai cavalcato le tigri: e
adesso non ha l'affanno dJ scender'e daJJa
loro gmppa e neppure quello di salirvi.

Di fronte all'assalto del partito armato il
paese e le sue istituzioni democratiche han-
no dato una prova di resistenza che ha stu-
pefatto quanti in Italia e all'estero aveva-
no una immagine deformata della nostra cri~
si e ci prevedevano presto in ginocchio.

Questa ferma tenuta, che ha avuto un ele~
vato e indimenticabile tributo di sangue e di
sofferenza, si è trasformata in capacità di
reagire, grazie al generoso impegno delle
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forze dell' ordine e di tanti servitori dello
Stato, senza che mai fossero compromesse
Le libertà costituzionaLi. n terroni,smo rosso
e nero ha subìto colpi dUl1is,simi, forse ago-
nizza, ma non possiamo suonare ancora il
cessato all<arme.

Anche qui concordiamo pienamente con
l'analisi, i giudizi, i propositi del Presidente
del Consiglio.

Ci sono profonde radici eversive da estir-
pare e dobbiamo gettare semi fecondi sul
terreno arido e incolto che ha permesso, se
non favorito, la nascita d'una violenza così
fane e agguerrita, abbia o non abbia eSisa
un sostegno oltre confine.

Il padre d'un giovane terrorista arrestato
ha detto: «Che cosa può fare una famiglia
quando impazzisce !'intera società»? La fa-
miglia, quando non è disgregata, quando i
suoi valori non sono effimeri, può fare mol-
tissimo. Però la domanda di quel padre in-
felice non può cadere senza risposte: deve
evitare altre predicazioni di odio, deve evi-
tare diserzioni che non possono essere scam-
biate per toHemnze, deve evitare nuovi erro-
ri e nuove omissioni.

I tempi che viviamo e Le giuste attese dei
cittadini, in un contesto intelìIlazronale coi-
ma di tensioni e di incer1Jezze, non consooto-
no a nessuno di inaspri<re le polemiche, di ac-
cendere fumos,i scandalismi, di attarda'I:s!Ì. in
piccoli patriottismi e in battaglie di retro-
guardia, di coltivare radicalizzazioni e di
rompere pretestuosamente, magari a freddo,
solidarietà indispensabili e preziose. Le dif-
ficoltà che assediano e travagli ano il paese
sono stipate l'una dentro l'altra come tante
scatole cinesi. Non c'è più posto per altri
punti di oris!Ì.che si aggiungono a quelli, gdà
numerosi, che rendono l'orizzonte tutt'altro
che limpido.

Il Governo che attende il nostro voto per
mettersi al lavoro ha davanti sè un arduo e
gravoso compito di ricostruzione e di risa-
namento in ogni settore della vita nazionale.

I senatori democratici cristiani l'assecon-
deranno giorno per giorno proprio nei sol-
lecitati fatti, richiamandosi a quei tesori di
unità, di coraggio, di intraprendenza e di fe-
de che sono negli insegnamenti di De Gaspe-
l'i e di Moro. (Vivi applausi dal centro. Con-
gratulazioni) .

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E . Indìco la vota-
zione per appello nominale sulla mozione
di fiducia al Governo presentata dai sena-
tori De Vito, Cipellini, Schietroma e Gual-
tieri.

Coloro i quali sono favorevoli alla mozio-
ne di fiducia risponderanno sì; coloro che
sono contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(E estratto a sorte il nome del senatore
Saragat) .

Invito il senatore segretario a procedere
all'appello iniziandolo dal senatore Saragat.

F I L E T T I , segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, Amadeo, Andreatta,
Ariosto, Avellone,

Baldi, Barsacchi, Bartolomei, Bausi, Beor-
chia, BeI11anda, Bevilacqua, Bisaglia, Boggio,
Bombardieri, Bompiani, Bonifacio, Boniver
Pini Margherita, Borzi, Bozzello Verole,
Brugger, Busseti, Buzio, Buzzi,

Cacchioli, Calarco, Carollo, Castelli, Cen-
garle, Cerami, Cioce, Cipellini, Coco, Codaz-
zi Alessandra, Colella, C()Ilombo Amhrogio,
Colombo Vittorino (L.), Colombo V!Ì.ttor!Ì.no
(V.), Conti Persini, Costa,

D'Agostini, Dal Falco, Damagio, D'Amelio,
D'Amico, D'Arezzo, Da Roit, De Carolis,
de' Cocci, De Giuseppe, Degola, Della Briot-
ta, Della Porta, Del Nero, Del Ponte, Deriu,
De Vito, De Zan, Di Lembo, Di Nicola, Do-
nat-Cattin,

Fabbri, Faedo, Falcucci Franca, Falluc-
chi, Ferralasco, Ferrara Nicola, Ferrari-Ag-
gradi, Fimognari, Finessi, Fontanari, Forma,
Formica, Forni, Fossa, Fosson, Fracassi,

Genovese, Giacometti, Giust, Gonella, Gra-
nelli, Grassi Bertazzi, Grazioli, Gualtieri,
Gusso,

Jannelli, Jervolino Russo Rosa,
Lai, Landolfi, Lapenta, Lavezzari, Leone,

Lepre, Lombardi, Longo,
Macario, Mancino, Manente Comunale,

Maravalle, Marcora, Martinazzoli, Martoni,
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Masciadri, Mazza, Mazzoli, Melandri, Mez-
zapesa, Mineo, Miroglio, Mitterdorfer, Mon-
sellato, Morlino, Murmura,

Nepi, Noci, Novellini,
Oriana, Orlando,
Pacini, Pala, Parrino, Pastorino, Patriar-

ca, Pavan, Petrilli, Petronio, Pinto, Pittella,
Quaranta,
Rebecchini, Recupero, Ricci, Riggio, Ri-

pamonti, Riva, Roccamonte, Romei, Rosa,
Rosi, Rossi, Rumor,

Salerno, Salvaterra, Santalco, Santonasta-
so, Saporito, Saragat, Sarti, Scamarcio, Scar-
daccione, SceIba, Scevarolli, Schiano, Schie-
troma, Segnana, Segreto, Senese, Sica, Si-
gnorello, Signori, Spadolini, Spano, Spezia,
Spinelli, Spitella, Stammati,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tarabini, Ta-
viani, Tiriolo, Tonutti, Toros, Triglia, Truzzi,

Valiante, Venanzetti, Venturi, Vernaschi,
Vignola, Vincelli, Visentini, Vitale Antonio,
Vitalone,

Zito.

Rispondono no i senatori:

Anderlini, Angelin, Antoniazzi, Argiroffi,
Badochi, Bellinzana, Benassi, Benedetti,
Berti, Bertone, Boldrini, Bollini, Bonazzi,
Bondi, Branca, Brezzi, Bufalini,

Calamandrei, Calice, Canetti, Carlassara,
Cazzato, Chiarante, Chiaromonte, Chielli,
Ciacci, Colajanni, Conterno Degli Abbati An-
na Maria, Corallo, Cossuita, Crollalanza,

De Sabbata, Di Marino,
Felicetti, Fermariello, Ferrara Maurizio,

Ferrucci, Filetti, Finestra, Fiori, Flamigni,
Fragassi, Franco,

Gatti, Gherbez Gabriella, Giovannetti,
Granzotto, Graziani, Grossi, Guerrini, Gut-
tuso,

Iannarone,
La Porta, La Russa, La Valle, Lazzari, Li-

bertini, Lucchi Giovanna, Lugnano,
l\tlé'.caluso, Maffioletti, Marchio, Margotto,

Marselli, Martino, Mascagni. Merzario, Mia-
na, Milani Armelino, Milani Giorgio, Mira-
glia, Mitrotti, Modica, Mola, Monaco, Mon-
talbano, Morandi,

Napoleoni,

Ossidni, Ottaviani,
Panico, Papalia, Pasti, Pecchioli, Pecorino,

Perna, Pieralli, Pistolese, PolJastreJli, Polli-
doro, Pozzo, Procacci,

Rastrelli, Ravaioli Carla, Riccardelli, Ro-
manò, Romeo, Rossanda Marina, Ruhl Bo-
nazzola Ada Valeria,

Salvucci, Sassone, Sega, Sestito, Spadac-
cia, Stanzani Ghedini, Stefani,

Talassi Giorgi Renata, Tedesco Tatò Gi-
glia, Tolomelli, Tropeano,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valori, Vecchietti, Venanzi, Vi-

nay, Vitale Giuseppe,
Zavattini, Ziccardi.

Sono in congedo i senatori:

Gozzini, Marchetti, Valiani, Vettori.

P RES I D E N T E . Invito i senatori
segretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I segretari segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul-
tato della votazione per appello nominale
sulla mdzione di fiducia al Governo presen-
tata dai senatori De Vito, Cipellini, Schie-
troma e Gualtieri:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato approva.

308
155
188
120

(Applausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra).

Onorevole Presidente del Consiglio, cre-
do che il Senato sia unanime nell'augurarle
buon svolgimento della missione che le è sta-
ta conferita. (Applausi).
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Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di di-
segno di legge già deferito a Commissio~
ne permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di leg~
ge: «Affidamento in prova del condannato
militare» (1060) ~ già assegnato in sede

referente alla 4a Commissione permanente

con i ,pareri della la e della 2a Commissione
~ è stato deferito nella stessa sede alle

Commissioni permanente riunite 2a (Giusti~
zia) ,e 4a (Difesa), previa parere della la
Commissione, per ragioni di connessione
con i disegni di legge nn. 551, 1032 e 1059.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle pe~
tizi ani pervenute al Senato.

F I L E T T I , segretario, dà lettura del
sunto det1le seguenti petizioni pervenute al
Senato:

il signor Savino Musciagna,da Roma,
chiede l'adozione di un provvedimento le~
gislativo con il quale si dia l'interpretazio~
ne autentica del primo comma dell'artico~
lo 57 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, in ma-
teria di militari richiamati alle armi (Peti~
zio ne n. 69).

il signor Giuseppe Sindoni, da Milazzo
(Messina), chiede un provvedimento legisla-
tivo che preveda tassi agevolati per i mu-
tui con ipoteca su terreni agricoli (Peti~
zione n. 70).

P RES I D E N T E. A norma del
Regolamento, queste petizioni sono state
trasmesse alle Commissioni competenti.

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciate nella seduta del 17 settembre 1980
~ Doc. IV, nn. 45 e 46 ~ sono state defe-
rite all'esame della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Corte dei conti, in adempimento al di~
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso la relazione con~
cernente la gestione finanziaria dell'Ente
nazionale di assistenza e previdenza per i
pittori e scultori, musicisti, scrittori ed au~
tori drammatici, per l'esercizio 1978 (Do~
cumento XV, n. 43).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.

Annunzio di documento trasmesso dal Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato

P RES I D E N T E. Il MtnisltTOdell'in-
dustria, del commercio e deWartigianalto ha
trasmesso, ai ,sensi del decimo comma de[~
Yarticolo 3 della legge 12 agosto 1977, nu-
mero 675, H programma di investimenti del~
la Finsider.

Detto documento è stato tmsmesso, dal
Presidente della Camera, alla Commissione
parlamentare per la r.istrutturazione e la ri~
conversione industriale e per i programmi
delle paJ:'ltecipazioni statalli.
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Annunzio di relazione trasmessa da,l Mini-
stro dell'industria, del commercio e del.
l'artigianato

P RES I D E N T E. Il MinisÌ['o dell'in-
dustda, del commercio e dell'artigianato,
con lettera .in data 27 ottobre 1980, ha tra~
SiIIlesso la relazione conclusiva della Com~
miss,ione di esperti ~ nominata, su incarico
del Micistro stesso, dal P'residente del
Consiglio nazionale per ,l'energia nucleare
(CNEN) ~ per l'esame dei problemi di si'-
ourezza sismica ,del sito di Montalto di Ca~
stro in relazione alla localizzazione di una
centrale elettronucleare.

Tale documentazione è stata trasmessa al-
la lOa Commi~ssione permanente (Industria,
commercio, turismo).

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dei trasporti

P RES I D E N T E. Il Ministro dei tra-
sporti, con lettera in data 14 ottobre 1980,
ha trasmesso la relazione della Commissione
nominata con decreto ministeriale 8 luglio
1980 con !'incarico di formulare proposte
per: a) la ridefinizione della rete dei colle-
gamen ti aerei nazionali e la revisione delle
concessioni dei servizi di trasporto aereo di ,

linea; b) la individuazione delle esigenze e
deHe soluzioni dei colJegamenti di terzo li-
vello e dei voli commerciali noleggiati.

Tale documentazione è stata trasmessa al-
la 8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni).

Annunzio di raccomandazioni
approvate dal Consiglio d'Europa

P RES I D E N T E . Il Presidente del
Consiglio d'Europa ha trasmesso al Senato
il testo di tre raccomandazioni concernenti:

la situazione in Turchia;
i Giuochi olimpici e le loro prospettive

f-uture;
la cooperazione dei giovani in Europa.

Tali documenti saranno trasmessi alla 3a
Commissione permanente (Affari esteri).

Annunzio di trasmissione
di deliberazioni adottate dal CIPI

P RES I D E N T E . Il Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica,
nella sua qualità di Vice Presidente del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 2, ultimo comma, della
legge 12 agosto 1977, n. 675, copia delle deli-
berazioni adottate dal Comitato intermini-
steriale per il coordinamento della politica
industriale (CIPI), nella seduta del 9 ottobre
1980, riguardanti l'accertamento dello stato
di crisi aziendale e settoriale per un gruppo
di Società.

Le deliberazioni anzidette saranno tra-
smesse alle Commissioni permanenti loa
e lP.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato r1isposte scritte ad in-
V::rrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali l1isposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

SAPORITO, STAMMATI, JERVOLINO
RUSSO Rosa, DELLA PORTA, D'AGOSTINI,
COSTA. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Con riferimento alla grave situa-
zione in cui si trova l'aZiÌen:da romana « Mac-
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carese» del gruppO' IRI ed ,alla vertenza in
atta tra i sindacati e la direziane aziendale;

tenuta conta che le diverse saluzioni
prospettate, in ogni casa, non possonO' de-
terminare riduziane dei tive1li occupaziona-
li e che tra le varie proposte avanzate daHe
organizzaziani sindaCalli è necessaria una
mediaziane governativa,

gli interraganti chiedanO' di conoscere qua-
le a~iane sia stata intrapresa e quali inter-
venti si intendanO' aperare con urgenza per
affrantare i drammatici problemi de!Wazien-
da dalla quale dipende il destina di tantissi-
me famiglie.

(3 . 00924)

GIOVANNETTI, PINNA. ~ Al MinistrO'

di grazia e giustizia. ~ Di frante al nuava
e grave episadia che è castata la vita di due
detenuti nel carcere di Badd'e Carras di
Nuora, gli interroganti chiedanO' di cana-
scere:

carne si sana svalti i fatti e quali re-
spansabilità emerganO' dalla lara dinamica;

carne si spiega la detenziane di materia-
le esplasiva da parte di detenuti per i quali
davevana vigere misure di particalare si-
curezza;

per quali mativi i due detenuti uccisi
si trovavanO' nel settare di massima sicu-
rezza;

carne si giustifica, di frante all'apinia-
ne pubblica della Sardegna ed alle reiterate
denunce e segnalaziani, il nuava e grave epi-
sadia che ha suscitata allarme ed indigna-
ziane;

che casa si intende fare per far cessare
la cammistiane tra detenuti caratterizzati
carne palitici e detenuti camuni a callegati
ad episadi di banditisma sarda.

(3 -00925)

SAPORITO. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

In relazione alla prossiima scadenza della
praraga del sistema di concessiane delle cu-
re termali ai lavoratari;

tenuta conta della stata di ,incertezza in
atto, noo essendO' stati ancora scialti i dub-

bi sulla disciplina della materia per la nua-
va stagiane termale;

cansiderata che il problema interessa
tutti i lavoratari del settare privata, più i
commercianti, gli artigiani ed i coltivator'i
diretti, che sala a Roma si calcalana essere
circa un mÌ<1ionee mezza,

!'interrogante chiede di conoscere qua-
le urgente aziane il MÌ!Ilistro ritiene di par-
re in essere per chiarire la situazione.

(3 -00926)

MARAVALLE. ~ Al Presidente del Can-
siglia dei ministri. ~ Per canascere le ini-
ziative prese in relaziane alla Raccamanda-
ziane n. 896, appravata dalla Cammissiane
permanente del Cansiglia d'Eurapa il 3 lu-
gliO' 1980 ~ sulla base di una relaziane della
Cammissiane della scienza e della tecnalagia
(Dac. 4543) ~ cancernente la palitica eura-
pea in materia di ideaziane e castruziane di
satelliti per la radiadiffusiane diretta.

La Raccamandaziane in aggetta invita gli
Stati membr.i dell' Agenzia spamale europea
ad intensificare la caaperaziane per la messa
a punta di pragrammi per la castruziane dei
satelliti per la radiadiffusiane diretta, au-
mentandO' di canseguenza la campetitività
dell'industria eurapea sul mercatO' mandiale
delle telecamunicaziani.

Si chiede specificatamente di preferire i
pragrammi ideati nell'ambita dell'Agenzia
spaziale eurapea alle altre aziani in tale set-
tare ideate a livella bilaterale a multilaterale.

Si sallecita, infine, una riuniane a livella
ministeriale del Cansiglia dell'Agenzia spa-
ziale eurapea per redigere un bilancia del-
la situaziane attuale, tenuta canta delle im-
partanti ripercussiani ecanamiche e paliti-
che che la castruziane di satelliti può cam-
partare per l'Eurapa degli anni '90.

(3 - 00927)

MASCAGNI, GRANZOTTO, GHERBEZ
GabrieUa. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed al MinistrO' dell'interna. ~ Con
riferimentO' ai recenti numerosi attentati di-
namitardi di chiara marca nazisrta, che han-
nO' colpita le due maggiori oittà ed ,altri
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centri della provincia di Balzano, dimostJran~
do l'esistenza di gruppi orgall!i~ati di sov~
vel1sione. sostenuti e finanziati probabdllmen~
te anche dall'estero, gli ~ntJel'l'Oganti chie~
dono di oo.no.sceI1e quaH rWsultati abbiano
dato le indagini predisposte da:He autorità
competenti e quaH elementi s.i sffianopotuti
racco.gliere sUIÌ gruppi fascisti italiani, che
già in pas,s,ato hanno malss1iccia:mente agito
con atti tenvoristici e che, in questJi ultimi
giorni, hanno nuovamente preannunciato e
minacciato rivalse e vendette.

Gli intevroganti richiamano Il"a:ttenzio.ne
del Governo sull"accentuarsi in provincia di
BoJzano de'lle tensioni naziona:listiche ~ con~
seguenza anZJirbuttodi una gr'ave deformazio-
ne, ad opera del po.tere pubblico, deHa pro~
blematica sociale, economica e culturale, in
motivi deterio'l1i di co.nfHt1Jualiià etnica ~ e
sulla scarsa volontà da parte deHe forze po~
1itiche di maggioranz'a di afflfOlIlt'are con spi~
rito unitario, democmtioo e reaHstJico iim-
portanti no.rme di attuazione, come quelle
sulla panità 1inguli:stica, sull'uso delle due
ldngue nei prooedimenti giudiZJiaPi e sulla
istituzione dell J;ribunale di giustizia ammi-
nistrativa.

Nessuna iniziativa, per di più, si accenna
ad intrapreIJJdere per temperare transitoria-
mente, sempre nel 'rispetto dei princìpi auto~
nomistici, le negative conseguenze di deter-
minate norme di attuazione, concepite ad di
fuo.ni di un dketto rapporto oon le concrete
realtà deUa soituazione generale della prown-
cia di Bolzano.

Al contmI1io, si va sempre più accentuan-
do nei partiti dominanti l'aboorante iden~
tifioazione degli intel'essi po1itici eon ma1in-
tesi esasperata ,interes'si etnici, come alamo-
rosamente sta dimostrando la degradante
disputa tm le forze politkhe di maggiOlffin-
za sull'estrazione etnica del sindaco di Me-
l'ano.

Gli interroganti chiedono, altresì, al Go-
verno di esprimere i suoi oonv,inCÌment,i sune
relazio.ni ~ e\flidenti a pa1rere degli iÌnterro-
ganti stessi ~ tra il prognes,siÌvodetemora-
mento del clima poHtico in provlincia dd Bol~
zano e le degenerazioni di walenza e di ter-
rodsmo.

(3 - 00928)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SAPORITO. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ In 'relazione ai gravi ,ed in-
giustificati ritardi che si riscontrano nella
costruzione deLl'ospedale di Pietralata, che
è destinato a servire una popalaz,ione di ciT'-
ca 200.000 pel1sone di tale quartiere di Roma;

tenuto conto che i cittadini di Pietrala-
ta stanno aspettando da 15 anni la realizza-
zione del progetto;

cons1derato che Le forze poHi:khe,sin~
dacali e socia1i deLla zona hanno denuncìato
da anni ingiustiÌificate 'lungaggini burocrati-
che, dovute anche aJH'azione degli organi di
controllo amministrattvo, oltre che a ritardi
imputabi:li aHe competenti autorità regiOll1a-
li e locali;

ritenuto che H nuovo ospeda,le prevede
una disponibHità di 1000 posti letto e che,
pertanto, potrà contribuire s1gnificativa-
mente a migliorare la situazione ospedaUe-
l'a della CapÌitaile,

.J'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendono adottare Ulrgen-
temente per superare gli ostacoli burocratici
esistenti, ail fine di consentire la realizzazio-
ne deU'ospedale di Pietralata.

(4 - 01411)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Peir

sapere qual,i urgenti provvedimenti intenda-
no. adottare per eliminare lo stato di gravis-
simo disagio in cui si trovano da anni ~ ol-

tre che la città di Trapani ~ ben 13 comuni
della provincia di Trapani, fra cui Paceco,
VaJldeI1ioe,£.rice, Buseto Pa:1izzolo, Cu:stona~
ci ed altri, a oausa della grave carenza e del-
La precarietà dell'app.rovvigionamento del~
l'acqua che, a questi ultimi, viene fornita
daH'EAS (Ente acquedotti sici!liani), per cui
si verificano spesso manifestaz,ioni pubbli-
che di giusta protesta, che però, in determi-
nati casi, si trasformano in atti che potreb-
bero facilmente tramutarsi in azioni di :rivol-
ta popolare contro le pubbHohe istituzioni.
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Malgrado le pubbliohe assicumziOll.1i di im-
mediati interventi, dalte uLtimamente in Pre-
fettura dal presidente deH'EAS ai sindaci
dei comuni della pToVi1ncia,nessun m1gliora-
mento nel servizio si è avuto, anzi esso è
peggiorato.

L'interrogante chiede, per,1;anto, che il Go-
verno intervenga 'energicamente prewspo-
nendo con estrema urgenza gli opportuni
provvedimenti idonei a permet,tere alae po-
polazioni dei suddetti comuni di godere del
bene primario dell'acqua 'a cui hanno dirit-
to, anche per sentirsi cittadini di uno Stato
democratico e civi,le.

(4 - 01412)

ROMEO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Premesso:

che con la conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-.legge 16 novembre
1979, n. 577, recante ulteriore proroga di al-
cuni termini previsti dallla legge 2 maggio
1977, n. 192, concernente nOJ:1meigienico-sa-
nitarie per la produzione, il commercio e la
vendita dei molluschi eduli-Iamellibranchi,
si è consentita la continuità alle attività con-
nesse alla mitiLicoltura per fanno 1980;

che il suddetto provvedimento scade il
31 dicembre 1980;

che l'incidenza economica e sodale della
produzione di molluschi eduli è tale da coin-
volgere numerose piccole aziende a condu-
zione familiare, bisognose di aiuti e faoili-
tazioni,

nnterrogante chiede di conoscere qua-
le azione ha svolto il Governo per dare ef-
ficacia alle norme previste dalla legge n. 192
del 2 maggio 1977 e se ~ in presenza di
persistenti ritardi ~ non s!Ì.prospetta l'esi-
genza di una nuova proroga.

(4 -01413)

MARA VALLE. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per conosoere quali inizia-
tive intendano prendere per dare seguito alla
Raccomandazione n. 899, appPOvata dal'!'As-
semblea dei ConsigHo d'Europa TI 24 set-
tembre 1980 ~ sulla base di una relazione
della Commissione per le questioni giuridd.-

che (Doc. 4595) ~- relativa al di'dtto dei mar-
chi di fabbrioazione.

In particolwre, si chiede al Comitato dei
ministri di V'edere se s>iail caso di promuo-
vere Ia ooncIusione di una Convenzione euro-
pea in materia, tenuto conto dei Iavo!r,idella
Comunità europea e deM'ar.monizzaziOll.1e
deHe leg.islazioni nel settore.

(4 - 01414)

MARA VALLE. ~ A.l Ministro degli affari
esteri. ~~ Per conoscere le azioni mtraprese
per dar seguito alla Risoluzione n. 732, ap-
provata dalla Commissione permanente del
Consiglio d'Eumpa il 3 luglio 1980 ~ sul1a
base di una reilazione della Commissione per
le quesVioni politiche (Doc. 4560) ~ con-
cernente la s:icurezza e la coopC!ramone iÌn
Europa.

La Risoluzione invita, in pa:rticolare, i Go-
verni dei Paesi membr,i, in vista delLa Con-
verenza di Madrid, ad linsEstel'e srul ooratrere
universale ed individuale deNa distensione,
a sollecitare presso J'URSS una soluzione
della crisi afghana, ad ag;ire per la difesa ded
dil1itti den'uomo ed a pl1esenmre nuove con-
crete proposte per la l:ibera oiroolazJione
delle persone e per la tutela della libertà di
!informazione.

(4 - 01415)

MARA VALLE. ~ Al Ministro degli affari
esteri. .~~ Per conoscere H seguito dato alla
Raccomandazione n. 901, app'I1ov.ata da:l:l'As-
semblea dell Consiglio d'EuJ:1opa !il 26 settem-
bre 1980 ~ s>uUabase di una r.e1azione dellia
Commissione per l'emigrazione dei rifug;i:ati
(Doc. 4583) ~ :relativa all'attività dell'Ente
soccorso e lavoro delle Nazioni Unite per 1
profughi (UNRWA) e, in particolare, per i
profughi palestinesi in Medio Oriente.

Nella Raccomandazione in esame s'invita-
no i Governi degM Stati membri ad aumen-
tare i loro oontributi al pO'polo palestlinese
ed a procedere a donazioni str.aoJ:1dinamie,a
soJlecitaJI1e maggiori contributi ol1d1nam da
parie dei Paesi arabi produtioni di petro1io e
ad invitare l'URSS ed i Paesi deU'Est a ci-
vedere la 10m politica di non contriibu2)ione
aU'o!rganizZiazione in esame.
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Si chiede, inaltre, ai Paesi membri di svi~
luppare le loro palitche estere nel Media
Oriente in moda da contribuire ad una so-
luziane del problema pa'lestinese, in accorda
con la Risoluziane n. 728 appmvata daW As~
semblea dell'ONU nel 1980.

(4 ~ 01416)

MARAVALLE. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per canascere quale seguita è sta~

to. data alla Raccamandaziane n. 894, appra-
vata dalla Cammissiane permanente del Can-
siglio d'Eurapa il 3 luglio. 1980 ~ sulla ba-
se di una relaziane della Cammissiane per le
questioni saciali e la sanità (Doc. 4503) ~

concernente il servizio. valantaria interna-
zianale.

Nella Raccamandaziane in esame si chie-
de, in parti calare, lo studia a livella nazia-
naIe dei prablemi del valantariata e l'appra-
vaziane di una Statuto. eurapea del valanta~
ria internazianale. Il servizio. valantaria in-
ternazianale è un fattare impartante per il
migliaramenta delle candizioni di vita dei
Paesi in via di sviluppa più sfavariti, e per
questa ragiane bisagna incaraggiare l'invia
di valantari, anche pravenienti dai Paesi in
via di sviluppa, e migliarare la lara farma-
ziane, proteziane e reintegraziane nei Paesi
industrializzati e del Terza manda. Rappre-
sentanti dei Paesi industrializzati e dei Pae-
si in via di sviluppa davranna decidere in
comune i programmi di lavora.

(4 - 01417)

MARAVALLE. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e dell' agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quali azioni sona state mtra-
prese per dar seguita alla Risoluzione n. 735,
appravata dalla Cammissiane permanente
del Cansiglia d'Eurapa il 3 luglio. 1980 ~

sulla base di una relaziane della Commissia-
ne agricoltura (Doc. 4545) ~ concernente il

Pragramma alimentare mondiale della FAO.
In particolare, si sallecitana interventi ur-

genti per i Paesi colpiti dalla carestia e la
ratifica della recente Convenzione sull'aiuta
alimentare. Si auspica, inoltre, la sommini~

straziane gratuita ai bambini di ailcuni pro-
dotti alimentari indispensabili.

(4 -01418)

MARA VALLE. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per canoscere le aniani iÌntmprese per dar se-
guita alla Risoluziane n. 736, appravata dal-
la Cammissione permanente del Cansiglia di
Eurapa il 3 luglio. 1980 ~ sulla base di una
relaziane della Cammissione a,gricaltura
(Doc. 4546) ~ concernente la riforma agra-
ria e la sviluppa rurale.

Si chiede, in particolare, ai Gavenù dei
Paesi membri l'instauraziane di un sistema
internazianale di riserve alimentari, la can-
clusiane di accardi internazianali valti a
stabilizzare i prezzi delJe derrate alimentari,
l'aumenta dell'aiuta alimentare mandiale, il
finanziamento. delle misure per la rifarma
agraria e la sviluppa rurale nei Paesi in via
di sviluppo.

(4 - 01419)

MARAVALLE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~ Per
canascere il seguita data alla Raccamanda~
ziane n. 895, approvata dalla Cammissiane
permanente del Consiglia d'Europa il 3 lu~
glia 1980 ~ sulla base di una relaziane del-
la Cammissiane per le questiani ecanomiche
e la sviluppa (Doc. 4555) ~ concernente l'av~

veniI'e delle piccale e medie industrie in Eu-
rapa.

La Raccomandaziane in esame ricanosce
l'importanza delle piccale e medie industrie
per una crescita ecanamica equilibrata, a
causa del laro dinam:Ìsma e delle lara capa-
cità di innavaziane, e, di canseguenza, chie-
de al Camitata dei ministri di studiare mi-
sure sociali, fiscali e palitiche a favare di
queste industrie, di faoilitare laro l'accessa
al eredita privata a pubblico, di pramuavere
farme di caaperaziane nazianali ed interna-
zional,i e di migliarare i programmi di far-
maziQ[le prafessionale dei diri~ti.

In particalare, si sallecita il gemeHaggia
tra le piccale e medie industrie ed altre car-
rispondenti nei Paesi in via di sviluppa, in
callabaraziane con il Centra internazianale
di perfeziQ[lamento professianale e tronica
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di TorinO', e si propone la creazione di un
Camitato ad hoc di esperti gavernativi per
studiare i prablemi delle piccale e medie
industrie.

(4.01420)

MARAVALLE. ~ Al Ministro della sanità

ed al Ministro senza portafoglio per il coor-
dinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. ~ Per conoscere le
azioni intraprese per ,dar seguito alla Risolu-
zione n. 733, approvata dalla Commissione
permanente dcl Consiglio d'Europa il 3 lugliO'
1980 ~ sulla base di una relaziane della
Commissiane della scienza e della tecnolo--
gia (Doc. 4558) ~ concernente iJl divietO' di
impiego dei olorofluorometani ed altre mi-
sure necessarie a preservare l'ozana nell'at-
mosfera.

In particolare, si invitano i Governi degli
Stati membri del Consiglio d'Europa a svi-
luppare la ricerca scientifica in questa ma-
teria, sia al fine di megliO' conoscere 1e
conseguenze nel caso di impiego dei 0101'0--
fluorometani che per trovare prodotti sosti-
tutivi per non colpire l'occupazione nel set-
tore.

(4 - 01421)

MARAVALLE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali azio--
ni sono state intraprese in campo europeo
per dare seguito alla Raccomandazione nu-
mero 905, approvata dall'Assemblea parla-
mentare del ConsigLio d'Europa J,l 2 ottobre
1980 ~ sulla base di una relazione della
Commissione per le questioni economiche e
10 sviluppo (Doc. 4574) ~ concernente la
cooperazione fra i Paesi europei al fine di
eliminare gli squHibri regionali fra il Nard
ed il Sud. Nell'ambito del Consiglio d'Eu-
ropa si auspicano, in particolare, la pubbli-
cazione di una relazione periodica relativa
ailla politica regionale, la preparazione di
un piano globale per 1'eliminazione degli
squilibri, l'incremento della cooperazione
scientifica e tecnica, ideando anche in que-
sto caso un programma, l'aumento delle ri-
sorse del Fondo di stabilimento europeo e
la designazione di un apposito organo di
coordinamento delle azioni :intraprese.

Nel sollecitare una risposta, si sottolinea
l'importanza della Raccomandazione per il
nostro Mezzogiorno.

(4.01422)

MARAVALLE. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientati. ~ Per conoscere quali
iniziative sono state adottate per dare se-
guita alla Raccomandaziane n. 898, appro--
vata dalla Commissione permanente del
Consiglio d'Europa il 3 luglio 1980 ~ sulla
base di una relaziane della Commiss!Ì.one
della cuilitura e dell' educazione (Doc. 4542)
~ relativa ai monumenti commemarativi.

Si chiede, in particalare, ai Governi degli
Stati membri la preparaziane di uno studia
generale sui monumenti commemorativi nei
Paesi membri, al fine di predisporre un in-
ventario sistematico per la pratezione dei
Imonumenti, per la lorO' manutenzione e per
!'informaziane pubblica, sia a livello locale
che nazionale.

(4-01423)

MARAVALLE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere H segu1to
da~o alla Raccomandaziane n. 897, approva-
ta dalla Commissione permanente del Con-
siglio d'Eurapa:iJl 3 lugliO' 1980 ~ sulla base
di una relazione della Commissione della
scienza e della tecnologia (Doc. 4541) ~ con-

cernente scambi di studenti fra i Paesi mem-
bri.

La Racoomandazione in esame, venuto
conta dell'importanza educativa e di svilu~
po dell'idea europea degli scambi di stu~
denti in Europa, inV!Ì.tai Governi degili Sta~
ti membri a prendere tutte le misure finan-
ziarie necessarie per sviluppare tali scambi,
che dovranno essere inclusi nei programmi
delle scuale ed essere migliorati attraverso
opportuni sistemi di informazione e di col-
labarazione. Il Governo italiano è stato oita~
to fra i più attivi in questo settore nel testo
di tale Raccamandazione.

Si chiede in ogni caso aJ. MinistrO' quali
ulteriori inizat:ive intenda prendere per l'ag.
giungere la soluziane del problema degli
scambi degli studenti a livella europeo.

(4 ~ 01424)
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Inten-ogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter~
rogazioni saranno svolte presso le Cormnis-
sioni permanenti:

sa Commissione permanente (Programma-
zione economioa, bilancio, partecipazioni
statali) :

n. 3 - 00921, dei senatori Guerrini ed al-
tri, sulla situazione dell'azienda « Confezio-
ni di Filottrano», in provincia di Ancona;

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

n. 3 -00920, dei senatori Rossanda Ma~
rina ed altri, sull'inquadramento del perso-
nale ospedaliero.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 5 novembre 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblioa merooledì 5 no-
vembre, alJe ore 17, eon il seguente ordine
del giorno:

L Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 21,25).

Dott. ADOLFO TROISI
Direttore Generale

Incaricato ad interim della direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


